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PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA -

gg. M. si compiacque nominare nel3'Ordine della Corona
û'ltalia:

DI motoproprio, con decreto del 2 marzo 1879:
A commendatore:

Freschi conte Gherardo, da San Vito al Tagliamento, uffiziale del-
l'Ordine Mauriziano, presidente della Società agraria Friu-
lana, membro dell'Istituto Veneto e della Commissione per
la ricchezza mobile.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno, con decreti in data
9 gennaio 1879:

A commendatore:
Carlottiäv. avy. Amilcare, prefetto di Ascoli;
Giara cav. avv. Giovanni, id. di Foggia;
Agnetta cay. Carmelo, id. di Massa Carrara;
Daniele Vasta cav. avv. Giovanni, id. di Trapani;
Pallotta cay. Cesare, id. di Treviso;
Scandola cav. avv. Everardo, presidente del Consiglio provinciale

di Verona.
Ad uffiziale:

Castellani cav. Gio. Battista, sottoprefetto di Tortona:
Chiarandà cav. Michele, sindaco di Caltagirone;
De Seta cav. avv. Francesco, sindaco di Catanzaro;
Trotti cav. Antonio Franceseo, sindaco di Ferrara;
Micheli cav. Pietro, ispettore del .Bureaux « Yeritas » Genova;
Avogadro di Vigliano conte cav. Augusto, colonnello dei Reali

carabinieri.;
Sparti cay. Vincenzo, sindaco di Misilmeri;
Zerbi cav. avv. Giuseppe, di Oppido, consigliere provinciale di

Reggio Calabria;
Nativo cav. Salvatore, sindaco di Modies;
Caiacciolo di Sarno cav. avv. Emilio, consigliere delegato di Tre-

viso;
Ponticelli dott. Edoardo, medico chirurgo, Napoli;
Bassi cay. Paolo, consigliere delegato alla Prefettura di Vicenza.

A cavaliere:
Mosciariello dott. Felice, medico, di Montella;
Nitto De Rossi Gian Domenico, segretario dell'ufficio della Depu-

tazione di Bari;
Di Fono)Ticola, capitanearmatore, di Bory di Gaeta;

Pennisi Arcidiacono Angelo, presidente del Comizio agrario di
Aeireale;

Bassi Saverio, di Aeri ,
Sanino notaio Giovanni, presidente della Congregazione di Carità

di Narzole;
Magnasco dott. Angelo, membro del Consiglio sanitario provin-

ciale di Genova;
Staricco Alessandro, giudice conciliatore di Magliolo;
Viviani avv. Ludovico, id. di Menfl;
Grassi dott. Luigi, di Uzzano;
Narducci nob. dott. Giuseppe, già segretario del Municipio di

Milano;
Draghi Luigi, ricevitore del lotto a Santhià ;
Musarella Giuseppe, comandante la stazione dei RR. carabinieri

in Ceccano (Frosinone) ;
D'Orvè Francesco, di Castelforte (Caserta) ;
Sacchi Alberto, delegato di beneficenza della Congregazione di

Carità di Milano;
Ancona Gioachino, delegato di beneficenza id.;
Giardini Angelo, delegato della polizia municipale di Milano:
DuelliGiovanni, presidente del Manicomio di Novara;
Lostia avv. Giovanni, presidente del Comitato dei veterani (No-

vara) ;
Pizzoli Favo, medico, di Cinisi;
Cucca avv. Domenico, giudice di Tribunale, di Salerno;
Ponfante avv. Corrado, presidente del Consiglio dell'Ordine degli

Avvocati di Modica;
Nardi-Dei avv. Marcello, segretario dell'ufficio provinciale di

Siena;
Merletti avv. Carlo, vicepresidente del Consorzio stradale di Val-

legrande di Lanzo (Torino);
Tessarinotaio Tito, già capit. della guardia nazionale di Treviso:
Guillichini Angelo, sindaco di Arezzo;
Vetrano Giovanni, id. di Sperone :
Giannuzzi avv. Donato, id. di Altamura;
Dal Covolo Pasquale, id. di Arsiè;
Girotti Giuseppe, id. di Budrio;
Scarpa dott. Pasquale, id. di Macomer;
Massida Effisio, id. di Santu Lussurgin;
Tibaldi Raffaele, id. di Ausonia;
De Luca Antonio, id. di Cicciano ;
De Luca Vincenzo, id. di Ponza;
Della Valle Girolamo, id. di Santa Maria di Capua;
Grassi Pietro, già sindaco di Giarre;
Branca Medalla dott, AntonÍo, sindaco di Militello Vgl di Ç4-
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Tallarico Pasquale, id. di Cicala ;
Maida Agostino, id. di Lungro;
Gramazio barone Carmine, id. di Fírmo;
Bacheri Celestino, id. di Garessio;
Boggetti di Sachelli Giuseppe, id. di Cerasco;
Fiori avv. Luigi, id. dÎ Sarzana;
Bobeechi Ambrogio, id. di Vaprio d'Adda;
Selmi dott. Alessandro, già sindaco di Battaglia;
Guglielmoni Francesco, sindaco di Alseno:
Asquasciati Bartolomeo id. di Sanremo;
Maltese avv. Gennaro, id. di Spaccaforno;
Costa Quartarone Nunzio, id. di Pachino;
Longoni avv. Antonio, id. di Sondrio;
Tattoni Battista, id. di Bellante;
Genin avv. Federico, id. di Susa;
Accardi Giuseppe, id. di Santa Ninfa;
Querini Alessandro, id. di Pasiano;
Furlan Bartolomeo, id. di Favaro Veneto;
Duprat cav. dott. Antonio, già sindaco di Varallo;
Giannelli Clemente, sindaco di Premileuore;
Testa Gianfranceseo, id. di Frigento;
Gera Jacopo, ispettore di pubblica sicurezza;
Steueri Ludovico, consigliere di Prefettura;
Riccardi avv. Ernesto, sottoprefetto;
Cassini Giacomo, consigliere di Prefettura;
Rispoli Enrieo, ispettore di pubblica sicurezza;
Stazzone di Bonfornello Filippo, id.;
Valentini dott. Venanzio, id.;
Sturzo Filippo, id.;
Cossali Giovanni Tommaso, archivista alla Sopraintendenza Ar-

ehivi Lombardi;
Cingia Ernesto, capitano dei RR. carabinieri;
Roncoroni Giuseppe, ispettore di pubblica sicurezza;
Pattuzzi nobile Pierangelo,id.;
Barosi avv. Alessandro, id.;
Pardini avv. Giovanni, id.;
Sacchi dott. Pietro, consigliere di Prefettura;
Nozzi Luigi, ragioniere nell'Amminist:azione provinciale;
Alquati dott. Alessandro, consigliere di Prefettura
Pasquali Giovanni, id.;
Buongermini Francesco, segretario nella Sottoprefettura di La-

gonegro;
Zecchini Carlo; sottoprifetto;
Vistoli dott. Giuseppe, consigliere di Prefettura;
Bossi avv. Aristide, id.;
Ciclli avv. Alfonso, delegato di pubblica sicurezza;
Fossati dott. Giulio, consigliore di Prefettura;
Bertoldi Francesco, commissario distrettuale;
Pern gotti dott. Francesco, consigliere comuiiale di Tortona;
Bruschett;ni avv. Augusto, consigliere provinciale di Ancona;
Frediani avv. Terenzio, id. id.;
Fiorenzi conte Francesco, id. id.;
MarcelFni avv. Giuseppe, id. id.;
Maggi prof. avv. Pietro, id, di Arezzo;
Lopiano Serafino, consigliere comunale di Caltanissetta;
Nocel!a Vincenzo, id di Borgo di Gaeta;
Lauro Carmine, id, di Nola;
Sollima Giuseppe, consigliere provinciale di Catania;
Mecatti dott. Carlo, id. di Firenze;
Della Torre conte Francesco, consigliere comunale di Savignano i
Mirabile Giuseppe, consigliere provinciale di Girgenti;
Galla Nicolò, consigliere comunale id.;
Riolo avv. Domenico, consigEere provinciale id;
Dernardici ing. Oronzo, id. di Lecce;

Martini Tommaso, id. id.;
Sansoni avv. Alberto, id. di Livorno ;
Lucentini avv. Nicola, consigliere comunale di Tolentino;
Agnelli avv. Gaetano, id. di Milano;
Dario avv. Enrico, id. id.;
Negri ing. Luigi, consigliere provinciale id.;
Berra geometra Franceseo, consigliere comunale di Novara;
Salerno Giovanni Cristoforo, id. di Monreale;
Cecchetti Egisto, id. di Gubbio;
Carnevali Franceseo, consigliere provinciale di Pesaro ;
Galluzzi avv. Giuseppe, id. di Pianenza;
Tossizza barone Michele, consigliere comunale di Collesalvetti;
Tossizza barone Anastasio, id. id.;
Bucci dott. Giuliano, consigliere provinciale di Ravenna;
Alpi avv. Filippo, consigliere comunale di Faenza;
Terranova avv. Giuseppe, consigliere provinciale di Siracusa;
Zappulla dott. Vito, id. id.;
Frosina Giovanni, id. di Trapani;
Tonutti ing. Ciriaco, consigliere comunale di Udine;
Sicher avv. Andrea Angelo, consigliere provinciale di Venezia;
Bonaldo avv. Tommaso, consigliere comunale di Chioggia;
Vischia Giovanni, id. id.

PARLAMENTO NAZIONALE

Carnera dei Deputati
. Errata-Corrige. - Nelle note dei deputati assenti senza rego-
lare congedo dalle sedute del 23 e del 24 del mese corrente, fu per
errore registrato il nome del deputato Tumminelli; in quella della
seduta del 23 il nome del deputato Meardi, e in quella della se-

data del 24 il nome del deputatoBrin.

LEGGI E DECRETI

Il Rumero HROLXI (ßerie 26, parte supplementare} della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
Quente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE IŸITALTA
Ýisto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Visti gli articoli 19 e 20 del regolamento per l'ayplida-

zione dolla tassa sul bestiame nei comuni della provincia rö-
mana;
Vista la deliberazione 3 febbraio 1879 della Deputaz ne

provinciale di Roma, concernente l'applicazione della detta
tassa nel comune di Sutri;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È approvata la deliberazione 8 febbraio 1879
della Deputazione provincialediRoma, per la quale, al fine di pa-
reggiare il bilancio del corrente esercizio del comune di Sutri, si
autorizza il detto comune ad elevare, nell'applicazione della tassa
sul bestiame, il limite missimo stabilito per gli animali suini
portandolo da due a lire cinque per capo, come fu deliberato da
gi1al Consiglio comunale in adunanza del 15 ot,tobre 1878.

Ordiniamo che il presente decreto; munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccol‡a ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 6 aprile 1879.

UMBERTO.
A. MiGLIANI.

Il Numero MNIOLXHI (ßerig 7, parte supplementore) della i

Raccolta uffeciale delle leggi e dei decr¢¾ ,del Regno contiene il

seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Visto l'articolo 2 del regolamento per l'applicazione della

tassa di famiglia o fuocatico nei comuni della provincia di
Basilicata ;
Vista la deliberazione 27 gennaio 1879 della Deputazione

provinciale di Potenza concernente l'applicazione della detta
tassa nel comune di Tramutola ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Ar ticolo unico. È approvata la deliberazione 27 gennaio 1879

della Deputazione provinciale di Basilicata, con la quale si auto-
rizza il comune di Tramutola ad applicare, pel corrente anno e

successivi, la tassa di famiglia o fuocatico col massimo di lire 60
e distribuire i contribuenti in ventuna classi, all'ultima -delle
quali è fissato il minimo di cinquanta centesimi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nellas Racco ta ufficiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 6 aprile 1819.

UMBERTO
A. MAGLIANI.

Il Rum.HMOLIIV (Berie26, parte supplementare) della Bac-
colta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA

Visto Particolo 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Visto il Regio decreto 24 aprile 1873 che accordava al

comune di Chiaromonte la facoltà di portare il massimo
della tassa di famiglia o fuocatico da lire 50 a lire 100 ;
Vista la deliberazione 17 dicembre 1878 della Deputazione

provinciale di Siracusa che autorizza il detto comune ad
elevare quel massimo fino a lire 125 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Bulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo vnico. È approvata la deliberazione 17 dicembre 1878
della Deputazione provinciale di Siracusa che autorizza il comune
di Chiaromonte ad applicare per un quinquennio, a cominciare
dal 1° del corrente.anno, la tassa di famiglia o fuocatico col mas-
simo di lire centoventicinque e di ripartire i contribuenti in venti
classi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque syetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 6 aprile 1879.

UMBERTO.

.

A. MAGLIANL

13 Rumero HHOLIV (Berie ga, parte supplementare) della
Raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti del Regna contiene il

seguentç decreto:

UMBERTO I
JER GRA21A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articold 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Visto l'articolo 11 del regolamento per la applicazione

della tassa sul bestiame nef pomuni della provincia di Fer-
rara :

Vista la deliberazione 19 febbraíd 1879 dellaDeputazione
provinciale di Ferrara concernente l'Applicazione di detta
tassa nel comune di Argenta;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvata la deliberazione 19 febbraio 1879

della Deputazione provinciale di Ferrara, con la quale a comi.n-
ciare dal 1° del corrente anno si autorizza il comune di Argenta
ad applicare, in sostituzione della tassa sulle bestie da tiro, da
sella e da soma, la tassa generale sul bestiame, con le norme adot-
tate da quel Consiglio comunale in adunanza del 28 dicembre

1878, e con gli aumenti portati per le vacche e manze dalla to-
riffa approvata con le deliberazioni 12 e 26 settembre detto anno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 6 aprile 1879.
'

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti del 6 marzo 1879:

Palmieri Giuseppe, nominato vicepretore del mandamento di
Santa Maria;

Mendini Arturo, id, id. alla Pretura urbana di Venezia;
Levratto Giuseppe, id. del mandamento di Millesimo;
Notarianni Nicola, udítore e vicepretore del mandamento di Ca-

sacalenda, destinato in missione di vicepretore nel manda-
mento di Teora con la mensile indennità di lire 90, a datare
dal 1° marzo 1879;

Gaeta Enrico, nominato pretore del mandämento di Accadia con
l'annuo stipendio di lire 2000;

Balbiani Eugenio, vicepretore del mandamento di Pontedera, id,di Venasca, id. id. id.;
Di :Gregorio Stefano, nominato vicepretore del mandamento di

Sommatino;
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Severino Carlo, pretore del mandarnento di Trentola, tramutato
al mandainento di Afragola;

Stanzani}Daniele, id. della Pretura urbana di Bologna, id. di
Montalto delle Marche;

Addimandi Michele, vicepretore del mandamento di Castelbaro-

nio, id, di San Chirico Raparo, con l'incarico di reggere Puf-

fizio durante lamancanza del titolare;
Zavattaro Guglielmo, id. del 2• mandamento di Casale, id. di Ti-

cineto a sua domanda;
Braibanti Giuseppe, pretore del mandamento di San Pancrazio

Parmense, collacato a riposo in seguito a sua domanda a da-

tare dal 16 marzo 1879, e conferitogli il grado e titolo onori-

fico di giudice di Tribunale civile e correzionale;
Melograna Nicola, conciliatore del comune di Parghelia, dispen·

sato da ulteriore servizio;
Savelli Giovanni, vicepretore del mandamento di Modigliana, id.

id. in seguito a sua domanda;
Vitelli Luigi, id. di Boscotrecase, id. id.;
Monti Federico, vicepretore, stato tramutato dal 2° mandamento

di Casale al mandamento di Ticineto con decreto 5 dicembre
1818, dichiarato dimissionario per non avere assunto l'eserei-
zio della carica in Ticineto entro il termine di legge;

Martelli Paolo, pretore del snandamento di Venasca, collocato a

riposo in seguito a sua domanda a datare dal 16 marzo 1879;
Andreis Antonio, vicepretore del mandamento di Selolze, dispen-

sato da ulteriore servizio;
Serri Ivo, id. di Sestri I onente, id. id. in seguito a sua domanda;
Campione Carlo, id. di Trani, id. id.;
Pesena Giuseppe, id. di San Pietro Incariano, id, id.;
Contrino Benedetto, id. di Naro, id. id.;
Tosi Giovanni, id. di Ferrara (2• mandaarento), rimosso da tale

uilicio.

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DELLE GABELLE

Dazi sui tessuti di cotone e di lana.

Roma, 25 aprile 1879.
Quando il Parlamento discusse il trattato di commercio coll'im-

pero austro-ungarico, si rinnovò al Governo l'invito di compiere

gli studi relativi ai diritti doganali dei tessuti di cotone e di lana
p ù comunemente adoperati dalle classi popolari. E ciò per ricono-
scere se i dati presenti non offendano le ragioni di quelle categorie
di consumatori, ai quali si deve rivolgere più viva ed amorovole

la sollecitudine del Governo.
L'autorevole raccomandazione m'impone il dovere di por mano

a siffatti studi; laonde mi rivolgo alla Signoria Vostra, ond'Ella

si compiaccia con solerzia e diligenza di rispondere all'unito in-

terrogatorio, o almeno a quelle parti di esso sulle quali le sembri
opportuno di dare notizie o di formulare proposte.
Per il cotone riusei necessario di comprendere alcuni quesiti che

si riferiscono alla filatura, imperocchè nel nostro paese raramente

la filatura e la tessitura.di cotone siano riunite in un medesimo

opifizio; laonde non basta raccogliere i desideri dei tessutori.
Di minore importanza è il regime doganale dei filati di lana

rispetto alla fabbricazione dei pannilana, perchè l'assetto di tale

industria nello Stato vuole consociate nel medesimo opifizio la fi-
latura e la tessitura. Fa tuttavia eccezione alla regola la lana pet-
tinata, la filatura della quale è esercitata in stabil menti separati
da quelli dove la si tesse; ma questa industria restò finora in Ita-
lia molto al disotto di quella della lana scardassata.
Appena ho d'uopo di dire che gradirò di ricevere le risposte

più prontamente che sia possibile, e in ogni caso prima del 15
giugno 1879,

Íl Ñipbtro: A. l\.fAGLIANI.

Questionario riguardante Pindustria del cotone.

I. - FILITI.

I Quesito.
Indicate separatamente le quantit'a annue approssimative dei

filati di cotone di ciascuna delle sette classi sotto designate:
a) Secondo che sono prodotti nelle filature navionali;
b) Secondo che sono importati dall'estero:

CRUDI lilllllElllTI TINTI

FILATI

che per ogni thezzo chilogramma

in peso misurano

Chil. Chil. Chil. Chil. Cliil. Chil. ChiL Chil. Chil.

10,000 metri o meno . . . . .

da 10,000 met. a 20,000 incl. . .

da 20,000 met. a 30,000 incl. . .

da 30,000 met. a 40,000 incl. . .
da 40,000 met. a 50,000 incl. . .

da 50,000 met. a 60,000 incl. . .

più di 60,000 metri . . . . . . .

Importa sovratutto di conoscere per titolo e per specie (crudi,
imbianchiti, tinti o ritorti) in quale proporzione la produzione
delle filature italiane e la importazione straniera contribuiscano a

provvedere al consumo nazionale. Onde, alla insufficienda di dati
riguardo alle quantità assolute, è d'uopo supplire mediante cifre
proporzionali a tali quantita.
E desiderabile che le notizie si riferiscauo a tutto lo Stato. Se

però la cosa non fosse possibile, esse potranno comprendere od
una prov noia, od una zona industriale, od un'altra circoscrizione,
purchè siano, caso per caso, esattamente precisate.

20 Quesito.

Per quali specie (semplici o ritorti, crudi od imbianebiti, o in
catene ordit ) ed in quali titoli la tilatura nazionale è più robusta-
mento costituita?

3 Quesito,

Si procuri di d chiararo, giustificandole con cifre, le differenze
di condizioni della filatura nazionale rispetto alla filatura inglese,
calcolando per ogni quintale dei prodotti specificati nel quadro
inserto al quesito n. 1 l'aumento o la diminuzione nel costo di
produzione, che sono conseguenza di coteste singole differenze e

dipendono specialmente :
1. Dal capitale fisso e dal capitale circolante (entit'a di essi e

ragione dei frutti) ;
2. Dalla misura dei salari in relazione colla efficacia del

lavoro;
3. Dal costo della materia prima;
4. Dalla forza motrice impiegata (idraulica, a vapore o

mista)
5. Dalle spese di trasporto in relazione coimezzi di viabilità;
6. Dalle imposte dirette ed indirette.

(a) Al fine di determinare il titolo dei ritorti, la luoghezza del 610
dayemoltiplicarsi per il nymero dei caÿi
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II. -- TEssvo I.

46 Quesito.

Si indichino separataniente le quantità annue approssimativo
dei tessuti di cotone di ciascuna delle classi sottodesignate :

a) Secondo che essi sono fabbricati nel regno;
b) Secondo che sono importati dalPestero:

Criteri determinanti la classe del tessuto
Specie

del tessuto

Peso di 100 metri quadrati Numero dei fili in catena

e trama nel quadrato .

del tessuto di 5 millimetri di lato .

Chil. Chil. Chil. Chil.

13 chilogrammi o pin . L) 27 fili o meno . . . -

7 chilogrammio più fino c) 27 fili o meno . . . .

a 13 chilogrammi d) più di 27 fili . . . .

Meno di 7 chilogrammi e)p 2 fili o meno. . . .

Occorre conoscere, per ogni classe e per ogni specie, quale parte
abbiano la tessitura italiana e la tessitura straniera nel provve-

dere al consumo nazionale. Quindi, alla insufficienza dei dati re-

lativi alle quantità assolute, è d'uopo supplire con cifre propor-

zionali a dette quantità. Così pure le risposte, invece di abbrac-
ciare la produzione e la importazione riguardanti tutto il Regno,
potranno limitarsi ad un d stretto industriale o ad altra circoseri-

zione, indicandola caso per caso e con precisione.
Quando la surriferita classmo -Ma fosse ranutsta insufficienta !

a somministrare in modo abbastanza esatto e compiuto i caratteri

distinti dell'importazione straniera e ablla produzione indigena,

si dovrà suddividere una o più delle sei classi a, b, c, d, e, f in

sottoclasai facendo variare l'uno o l'altro dei due criterii del peso

o del numero dei fili.
So quesito.

Si additino separatamente per ciascuna delle sei classi e, occor-

rendo, delle sottoelassi indicate al quesito precedente, il titolo ed

il peso del filato (dichiarando se sia semplice o ritorto) che entra

a comporre 100 metri quadrati del tessuto.
6° Quesito.

Si dichiari se siano opportuni i limiti dedotti dal peso e dal nu-

mero dei fili ed esposti nelle due prime colonne della tabella di

classificazione dei tessuti.

I limiti di undici, sette e tre chilogrammi per 100 metri qua-

drati, consacrati dalla tariffa francese, quali vantaggi, quali in-
convenienti presenterebbero, avuto riguardo tanto alla costitu-

zione della tessitura nazionale, quanto alla specie e a'la quantità
delle importazioni estore ?

Quali conseguenze economiehe e fiscali deriverebbero dalla so-

stituzione del limite di 35 fili a quello di 27 fili ? È tale sostitu-

zione opportuna o no, e pet quali ragioni ? OJ occorre rimaneg.
giare altrimenti i limiti dei quali si parla ?

70 Ques to.

Per quali specie ed in quali classi di tessuti la tessitura nazio-

nale è p ù robustamente costituita ?

so Questto.

Si dichiarino, giustificandele con cifre, le differenze di condi-

zioni economiche della tessitura nazionale rispetto alla teasitura

inglese, caleolando per ogni quintale dei tessuti definiti al ques to
n. 1 l'aumento o la diminuzione nel costo di produzione, che ri-

Petono specialmente la pro cagione :

1. Dal capitale fisso e dal capitale circolante (entità di essi o
ragione dei frutti);

2. Da'la misura dei salari in relazione tolla eflicacia del

lavoro;
3. Dal costo della materia prima tanto nelPipotesi che i filati

siano soggetti alla tariffa generale in vigore, quanto nelPipotesi
che venga adottata la tariffa più mite concordata nel 1877 colla

Francia (*);
4. Dalla forza motrice impiegata (idraulica, avapore o mista);
5. Dalle spese di trasporto in relazione coi mezzi di viabilità;
6. Dalle imposte dirette e indirette.

90 Quesito.

E opportuna la distinzione saneita da alcune tariffe fra i tessuti
tinti in rosso di Turchia ed i tessuti tinti altrimenti?

100 Quesito.

Rispetto ai tessuti stampati non sarebbe opportuna la gradua-
zione dei dazi doganali a seconda del numero dei colori differenti

adoperati nella stampatura ?
116 Quesito.

I dazi inscritti nella tariffa generale sono essi tali da riaseire di
disturbo al consumo, e ciò specialmente per le tale d'uso più co-
mune ? Quali m dificazioni si dovrebbero introdurre in siffatti

dazi ?

IIL - INDUSTRIA DELLA LANA CARDATA.

12 Quesito,

Si indichino separatamente, distinguendo i prodotti nazionali
dai prodotti stranieri, le quantità annue approssimative dei di-
versi tessuti di lana cardata consumati nel Regno:

a) Secondochè essi sono di laua naturale o di questa mista a
lana meccanica; per questi ultimi si esprimera, ragguagliato al
peso, 11 inisirut ou uoxx<·· «-

b) SecondoeLè essi sono con catena di cotone, esprimendo le

quantità medie approssimative di lana pura, di lana meccanica e

di cotone, le quali concorrono a formare 100 chilogrammi del
tessuto.

(*) Queste tariffe sono:

Tariffa concordata

Tariffa generale nel 1877

colla Francia

FJati crudi semplici che
non misurino più di

10 000 metri per ogsi
mezzo chil. pu Quintale

Da 10,000 metri a 20,000
metri . . . . · · ·

>

Da 20,000 metri a30,000
metri . . . . ·

- ·
>

Da 30,000 metri a 40,000
metri . . . - - · •

•

Da 40,000metri a 50,000
metri...···• >

Da 50,000 metri a 60,000
metri......• >

Più di 60,000 metri . >

Filati imbianebiti . . >

Filati tinti . . . . .
>

Filati ritorti . . . .
»

Warps.,...... »

Lire 18 Lire 18 >

22 > > 18 >

26 » » 24 »

32 > > 31 »

39> > 89,

48 > > 48 >

> 60 » » 60 >

Come i crudi più 20 Come i crudi più 15

per 100 . per 100
Come i crudi più Come i crudi più
lire 25 lire 25

Come i semplici più Oome i semplici più
80 per 100 80 per 100

Comeifilidicuisono Come i fili semplici
composti più 15 dicuisonocompo-

per 100 sti più 15 per 100
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lao onesito. della industria della lana pettinata nel Regno e più particolar
Si additi la specie (crudo, bianco, tinto, semplice, ritorto) ed mente nel ramo della tessitura.

il titolo del filato di cotone, che forma la catena dei tessuti misti slo onessto.
suddetti. A quali osservazioni danno Inogo i dazi presentemente in vi-

1 'o quesito. gore sui filati e sui tessuti di lana tanto cardata, quanto pettinata,
Tanto per i tessuti di-lama pura, quanto per quelli di lana mec- in relazione ai consumi popolari?

canica,delle singole specie, si dichiari, illustrando la cosa con cifre
dimostrative, in quale rapporto stanno le spese di fabbricazione
col costo delle materie prime. MINISTERO

Hesito. DI AGRICOLTURA y IWBUSTRIA E COHHEROTO

Per quali tessuti di lava scardassata l'industria nazionale ò più
robustamente costituita ?

Iso esito.

Si enumerino le differenze di condizioni economiche della tes-
situra nazionale della lana cardata in confrontocolla tessituga in-
glese, calcolando per ogni quintale di prodotto l'aumento o la di-
minuzione nel costo di produzione, che sono conseguenza delle
differenze di condizione nei due paesi, le quali ripetono la loro

origine:
a)Dal capitale fisso e dal capitale circolante;
b) Dalla misura dei salari in relazione coll'efficacia del la-

voro;
c) Dal costo della materia prima e del combustibile;
d) Dalla forza motrice impiegata (idraulica, a vapore, o

mista) ;
e) Dalle spese di trasporto in relazione coi mezzi di viabilità;
f) Dalle imposto dirette ed indirette.

ßezione delle Privative Industriali.
Con scrittura privata fatta a Zwickau (Sassonia) il di 8 marzo

1879, il signor Einenkel Federico Augusto, di Nendorfel presso
Zwickau (Sassonia), ha ceduto e trasferito al signor Müller Carlo
Otto, di Zwickau, la metà dei diritti ad esso spettanti sulPatte-
stato di privativa industriale rilasciatogli in Italia, in data sette
febbraio 1879, vol. XXI, n. 251, della durata di un anno a partire
dal 31 marzo 1879, per un trovato designato col titolo: Nouveau
compteur d'eau, dimodochè, in forza della citata scrittura, la pri-
vativa suddetta entrò in proprietà collettiva dei signori Einenckel
e Müller suddettL
Detto atto di trasferimento fu presentato alla Prefettura di Fi-

renze il 7 aprile 1879, ed ivi registrato al vol. 7, n. 81.
Torino, dal R. Museo Industriale Italiano, addi 19 aprile 1879.

Il /f. di Dircitore del R. Museo Industriale Italiano
M. ELlA.

170 Quesito.
Si dichiari se siano opportune le graduazioni delle tariffe doga-

nali che si fondano sulle variazioni del peso di un metro quadrato
del tessuto, prendendo ad esempio le seguenti:

aynn o 600 gr. per metro quadrato;
b) Da 450 a 600 grammi id.
c) Meno di 400 grammi id.
Tariffa all'entrata in Francia, annessa al Trattato -

6 luglio 1877.
Tessuti di lana pura:
a) Non più di 400 grammi per metro quadrato;
b) Da 401 grammi a 550 grammi incl. id.;
c) Più di 550 grammi id.

Tessuti misti:
a) 200 grammi o meno per metro quadrato;
b) Da 201 a 300 grammi id.;
c) Da 301 a 400 grammi id. ;
d) Da 401 a 550 grammi id.;
e) Da 551 a 700 grammi id.;
f) Più di 700 grammi id.

Quali effetti fiscali ed economici avrebbe la introduzione in Ita-
lia dell'una o dell'altra delle anzidette tariffe ?

IV. - INDUSTILIA DELLA LANA PETTINATA.

18 Quesito.
Si applichino alla lana pettinata le domande formulate nei pre-

cedenti quesiti 12, 13, 14, 15, 16, 17 e si risponda separatamente
a ciascuna di esse.

100 Quesito.
Si spieghi l'influenza economies dei dazi assegnati ai ßlati dilana nella tariffa generale in vigore sopra lo svolgimento della

tessitura della lana pettinata, e ciò in correlazione con i dazi dei
tessuti di detta lana.

200 Quesito,
ßi espongano le cagioni che finora si sono opposte all'incremento

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
,,ms:. :---runwo acue Amministrazioni telegrafiche, re-

sidente a Berna, annunzia:
1° Che è interrotto il cavo fra le isole Orkney e Shetland e che

durante questa interruzione le corrispondenze per le isole di Shet-
land saranno trasportate ogni giorno, eeeettuata la domenica, con
battello a vapore o a vela secondochè il tempo ed il vento lo per-
metteranno;

2• Ohe è pure interrotto il cavo da Para a Maranham dal 21
marzo scorso, restando così impedite le comunicazioni telegrafiche
con Para.

3° Che dal 1° maggio prossimo l'uso del linguaggio segreto o
convenzionale è riammesso in tutto il territorio ungherese.

Roma, 28 aprile 1879.

DIREZIONE GENERALE DEL DEB1TO PUBBLICO
(3 pub licatione).È stato chiesto a questa Direzione Generale il tramutamento al

portatore della rendita di lire 50 inseritta col n. 298500 (115560
della soppressa Direzione compartimentale di Napoli), a favore
di Bravaccino Nicoletta, Vincenzo, Gaetano, Mariano e Pasguale
fu Girolamo, minori, sotto l'amministrazione della loro madre
Teresa Musella, domielliati in Napoli, in base ad analoga dichia-
razione di consenso, fatta dai titolari, divenuti maggiorenni, a
tergo del certificato d'iscrizione.
Siccome però tale dichiarazione non fu scritta sullo stesso foglio

del detto certificato, ma invece su di un foglio separato ed appli-
cato mediante gomma sulla seconda faccia del titolo, sulla quale
si vede che precedentemente vi fu scritta una dichiarazione non
intelligibile; ai termini dell'articolo 60 del regolamento sul Debito
Pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso
un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non
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siano state notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si
procederà al chiesto tramutamento.

Firenze, 27 marzo 1879.
Per il Direttore Generale: Fnuno.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2a pitI)I)liCGZt0928).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 241061 d'iscrizione sui registri della Direzione ge-
nerale (corrispondente al n. 58124 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 1810, al nome di Massimo Giuseppe fu Camillo,
domiciliato in Napoli; n. 241065 d'iscrizione sui registri della Di-
rezione generale (corrispondente al n. 58125 della soppressa Di-

rezione di Napoli), per lire 450, al nome di Massimo Giuseppa fu
Camillo, domiciliata in Napoli; n. 241066 d'iscrizione sui registri
della Direzione generale (corrispondente al n. 58126 della sop-
pressa Direzione di Napoli), per lire 125, al nome di Massimo

Lancellotti Giuseppa fa Camillo, domieiliata in Napoli; n. 241067
d'iscrizione sui registri della Direzione generale (corrispondente
al n. 58127 della soppressa Direzione di Napoli), per lire 4560, al
nome di Massimo Lancellotti Giuseppe fu Camillo, domiciliato in
Napoli, sono state così intestate per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Massimo Giuseppa
Lucrezia fu Camillo vedova di Ottavio Lancellotti, vera proprie-
taria delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
eate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedork alla ret-
tifica di detto iso ani nel modo richiesto.

Firenze, li 12 aprile 1879.
Per il Direttore Generale: Fransno.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga publÃžCoaiOfte).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 277748 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale (corrispondente al num. 94808 della soppressa Direzione

di Napoli), per lire 75, al nome di Pascale Giuseppe fu Raffaele,

è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè

doveva invece intestarsi a De Pascale Giuseppe fu Raffaele, vero

proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

difÏida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 31 marzo 1879.
Per il Direttore Generale: Fnuno.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

R 22 corrente alla Camera dei Lordi d'Inghilterra il conte
di Kymberle chiese se lord Cadogan, segretario di Stato per
la guerra, potesse dare lettura alla Camera dei telegrammi
ricevuti dalfufficio delle colonie e da quello della guerra
circa i fatti d'armi nel sud dell'Africa.
Il conte Cadogan rispose che l'ufficio delle colonie e quello

della guerra hanno ricevuto ciascuno un dispaccio in termini

quasi identici, e diede lettura di quello ricevuto dall'ufficio
della guerra, i cui particolari principali sono questi:
I telegrammi del colonnello Wood annunziano che il 29 di

marzo venne attaccato con successo Mhlobain. Furono prese
parecchie migliaia di capi di bestiame. Se non che, essendo
sopravvenuti gli zulus in numero di 20 mila, le nostre truppe
e le indigene subirono grandi perdite ed il bestiame venne

loro ritolto. La colonna W aterley fu disfatta e tutti i suoi

soldati furono uccisi, ad eccezione del capitano Denison e di
sette uomini della cavalleria leggiera che trovavansi sotto il

comando del capitano Barton dei coldstrean guards. Si sono
perduti in questa circostanza undici ufÏioiali ed ottanta

sqldati.
Durante la medesima giornata Pesercito degli zulus, i cui

reggimenti giungevano da Ulundi, attaccò Kambulaka. L'a-
zione cominciò ad un'ora e mezza dopo il mezzogiorno e

durò quattro ore. Il nemico venne respinto ed inseguito per
sette miglia dalla cavalleria. Le sue perdite furono conside-
revoli, giacchè più di cinquecento morti giacevano sul campo.
Dalla parte degli inglesi ci furono ottanta morti e due feriti.
Quasi tutti gli indigeni hanno disertato. La colonna di soc-

corso comandata da lord Chelmsford accampò in prossimità
di Ginghalova nel pomeriggio del 1° aprile. Durante la notte
essa ebbe a soffrire di una pioggia torrenziale, e per quanto
durò la sera gli zulus non cessarono di molestarla.
La mattina del 2 gli zulus attaccarono da due parti, una

dopo l'altra, con due distinte colonne. Il nemico si avanzò

andacissimamente mn ron, notette mai aoprossimarsi alle
trmcee coperte. A ore 7 ÃO l attacco era resynau en non w

si è ritirato precipitosamente, inseguito con vigore dalla in-
fanteria montata volontaria e dagli indigeni. L'altezza del-

l'erba e i cespugli hanno grandemente aiutato l'approssi-
marsi degli zulus e la loro ritirata.

I reggimenti zulus impegnati contavano 195 compagnie,
ossia circa 11 mila cinquecento uomini. Sornapo ne aveva il
comando supremo. Lord Chelmsford abbandona Ekowe, le

cui vie sono troppo malagevoli. Il campo di Ginghalova sarà
ridotto in modo da potere essere difeso da una guarnigione.
Avendo il duca d'Argyll domandato se le notizie pubbli-

cate dai giornali circa le perdite subìte dalla colonna del co-

lonnello Wood erano esatte, lord Bury rispose che siccomo

quelle notizie non emanavano dallo stesso colonnello Wood,

.
il governo non poteva costituirsi garante della loro esat-

tezza.

Lo stesso giorno alla Camera dei Comuni il sig. Ritchie

propose di nominare un Comitato
coll'incarico di ricercare

gli effetti disastrosi del sistema dei premi per la esportazione
dello zucchero e sulPindustria zuccherina, ed i mezzi dimet-

tere, se è possibile, riparo alla presente situazione. L'oratore
raccomandò vivamente che si istituisca un dazio d'entrata

sullo zucchero raffinato proveniente dalla Francia.
La proposta del signor Ritchie venne appoggiata dal si-

gnor Cameron. Il signor Lloyd disse di sperare che il governo
consentirà ad un'inchiesta. Il signor Samyda si dolse della

condotta della Francia, dei Paesi Bassi e del Belgio riguardo
alfInghilterra in questa questione.
Il signor Burke riconobbe che l'industria degli zuccheri ò

sofferente; ma disse che ciò non deriva unicamento dal si-
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stema dei premi per l'esportazione. Gli sforzi che il governo
fece per migliorare la situazione non hanno approdato.
Forse un'inchiesta produrrebbe un buon risultato, partico-
larmente per i consumatori e per gli affari commerciali in

genere. La questione presenta tuttavia delle difficoltà,
ed il

governo dovrebbe continuare le sue trattative coll'estero. Il

governo non può impegnarsi a dare il minimo appoggio ad

una proposta con cui si volessero istituire dei dazi'di entrata,
e consentendo ad un'inchiesta il governo non accetta i ter-

mini della mozione di legge Ritchie, ma esprime il desiderio
che il Comitato diriga l'inchiesta sull'effetto prodotto sulla

industria dello zucchero dal sistema di tasse, di drawbacks e

di premi alla esportazione dagli altri paesi, e presenti una
relazione sui mezzi da adottarsi onde porre rimedio ai

mali che esistono.
Il signor Curtney dichiarò di opporsi alla nomina del Co-

mitato, attesochè essa costituirebbe un attentato contro i

principii del libero scambio. Il signor Newdgate invece si

pronunziò per Pinchiesta.
Per il signor Lowe il consentire ad aprire Pinchiesta equi-

varrebbe a sacrificare gli interessi della generalità agli inte-
ressi di pochi. Egli insistette vivainente sul fatto che il gran
male della protezione risiede in ciò, che essa si fonda sem-

pre sulla imposta e rende quindi più cari gli oggetti di con-
sumo.

Il signor Stafford-Northeote disse che infatti l'Inghilterra
ò accusata di abbandonare la posizione che essa occupa nella

questione del libero commercio. Tuttavia nelle trattative

colle potenze estere il governo si ò soltanto sforzato di otte-

nere unicamente questa dimostrazione: che non c'è libertà

di scambi finchè il commercio è soggetto a dazi. Il governo
vuole che prevalga un sistema equo. Per questo egli continua
le trattative. Però è importante che la questione venga chia-
rita. Bisogna constatare se veramente il sistema dei premi
causi gli svantaggi che si dicono. Poi bisogna studiare i

mezzi pratici di rimediare a questi svantaggi. L'inchiesta
sarà utile e illuminerà i punti dubbiosi. Dei dazi di entrata
destinati a controbilanciare i premi provocherebbero gravi
obbiezioni.
Il ministro conchiuse approvando l'inchiesta, e la Camera,

dopo che altri oratori ebbero parlato, respinse la proposta
Ritchie ed approvò quella del governo.

Il telegrafo annunzia che il conte Schouwaloff è arrivato a

Vienna, ed ebbe già un colloquio col cancelliere dell'impero,
conte Andrassy.
Un telegramma che l'Agenzia Russa ha diramato, al mo-

mento della partenza del conte Schouwaloff da Pietroburgo,
diceva che, a parlare propriamente, esso.non è incaricato di

nessuna missione speciale.
" Esso si recherà naturalmente, proseguiva il telegramma,

dall'imperatore d'Austria per porgergli, in modo affatto spe-
ciale, le felicitazioni dello Czar in occasione delle sue nozze

d'argento, felicitazioni che sono già state indirizzate all'im-
peratore Francesco Giuseppe in via ordinaria.

" Il conte Schouwaloff, che ò considerato come quegli che
personifica la politica di conciliazione, profitterà dell'occa-
e one che si presenta per fornire a Vienna delle spiegazioni

in questo senso, senza essere incaricato diintavolare deine,
goziati speciali.

" Partendo da Vienna, il conte Schouwaloff ritornerA al

suo posto a Londra. ,,
Anche un telegramma da Vienna all'Agenzia Havas af-

ferma che il conte Schouwaloff non è incaricato di nessuna
missione speciale, che esso passa per Vienna per vedervi suo
fratello, che avrà però uno o più abboccamenti col conte

Andrassy, e sarA ricevuto dall'imperatore.
Però, secondo un dispaccio elettrico che la Norddeutsche

Allgemeine Zeitung riceve da Vienna, il conte Schouwaloff
sarebbe incaricato di una missione speciale relativa alÌa Ro-
melia orientale.

La Convenzione fra la Sublime Porta e l'Austria-Ungheria
per l'occupazione di Novi-Bazar fu sottoscritta a Costanti-

nopoli il 22 corrente. Giusta notizie che pubblicano in pro-
posito i giornali austriaci, la Convenzione non sarebbe desti-
nata a creare nuovi rapporti di diritto e nuove condiziöai.

Essa non servirebbe che a regolare le condizioni attuali e a

definire i diritti esistenti meglio che non lo avesse fatto il

trattato di Berlino.

Itiguardo alla Bosnia ed all'Erzegovina la Convenzione

nulla reca che possa pregiudicare i diritti di sovranità del

Sultano, ma in pari tempo non vi si fa nemmeno parola di

una limitazione dell'occupazione o dell'ingerenza, sotto quäl-
siasi forma, chiesta dalla Porta, negli affari interni di quelle

provincie.
La Convenzione nell'intero suo tenore è conforme all'ar-

ticolo 25 del trattato di Berlîno che si riferisce unicamente

al diritto di guarnigione a Novi-Bazar. L'articolo in que-

stione è del seguente tenore:
" Non volendo il governo austro-ungarico assumersi l'am-

ministrazione del sangiaccato di Novi-Bazar, verrà mante-

nuta colà l'amministrazione turca. Ciò nulla meno l'Austria

Ungheria si riserva, all'effetto di mantenere le nuove
cond

zioni politiche e la sicurezza delle vie di comunicazione, il

diritto di tener colà una guarnigione e costruire strade
come

merciali militari in tutta l'estensione del paese verso
l'antico

vilayet della Bosnia. A tal fine i governi d'Austria-Ungheria
e di Turchia si riservano di mettersi d'accordo sui partiou-
lari di una Convenzione. ,,

La Convenzione sottoscritta a Costantinopoli,aldiredelli
Presse di Vienna, si limita quindi a fissare i particolari del

diritto di presidio accordato all'Austria-Ungheria dal trat

tato di Berlino, diritto del quale, a quanto sembra, il governo
austro-ungarico non farà uso per ora, limitandosi soltanto,

er constatare il suo diritto, ad occupare alcuni punti del

angiaccato, ciò che gli riescirà facile di eseguire colle
trupPo

che si trovano a Serajevo e Visegrad.
La Presse aggiunge poi essere totalmente false tutta le

voci messe in giro di rinforzi di truppe che si manderebbero
nella Bosnia in vista dell'imminente occupazione di Sofi~

Bazar che, come apparisce, certamente non avrA luogo Per

ora.

In occasione delle feste che hanno luogo a Vienna anche

la Bosnia ha voluto presentare alle LL. MM. austro-ungarF
che un indirizzo di felicitazione. Alla deputazione bosniaca
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incaricata di presentare quest'indirizzo, l'imperatore ha ri-
volto le seguenti parole:
,

« Mi riesce grato di vedere qui nuovamente gli inviati
della Bosnia, e noi vi ringraziamo per gli augurii che ci re-

cate in occasione di questa lieta festa di famiglia. Persuaso
della sincerità dei medesimi, scorgo in ossi la prova confor-

tante che il popolo bosniaco riconosce e sa apprezzare le pa-

terne intenzioni che io nutro per il suo benessere.
" Con l'aiuto di Dio io spero di assicurare al vostro paese

una pace durevole, e di porre in tal modo una solida base ad
un felice avvenire e ad un prospero sviluppo della Bosnia. E
confido pure nello zelante appoggio della popolazione, alla
quale io e l'imperatrice restiamo di tutto cuore affezionati. ,,

Telegrafano da Madrid all'lndépendance Belge che il ri-
sultato. delle elezioni alle Antille porta la cifra dei deputati
della coalizione liberale democratica a 70. L'opposizione
delle altre gradazioni comprenderà altri 36 deputati, inclusi
16 ultramontani. I deputati governativi sono in numero di
320. Tutti i capi-gruppo, eccettuato il signor Moyano, furono
eletti. Insomma, la Camera nuova sarà composta come quella
delle Cortes del 1876.

; Il Parlamento svedese non sembra voler contentarsi della
modesta riduzione delle spese militari consentita dal re, di-
minuendo il contingente e la leva di quest'anno in piccola
misura.

La prima Camera con 01 voti contro 23, sopra proposta
egordtato del Consiglio dei ministri, ha adottata una de-
hergione per l'invio di una petizione a S. M. onde chiedere

nya dinlinuzione del tempo di servizio delle truppe dell'In-
della (esercito territoriale) per quest'anno, o al più tardi per
Ïanno venturo.

TELEGRAMMI
(AGEN22A STEFANI)

opdra, 25. - Il Daily News ha da Gundamnak:
Assicuras che Yakoub Kan abbia invitato la missione inglese

ad Andarµ Cabul.

ÌÙmaigiore Cavagnari si recherà a Cabul con una scorta suf-

ficiente; il giorno della partenza non è ancora fissato. »
Lo steëlo giornale ha da Berlino:
a Eturcomanni attaccarono la spedizione russa a Merv, impa-

dronendosi di l00 camelli, ma quindi furono respinti. »
Lo stesso Daily News ha da Parigi:
< Alcune corazzate francesi sono pronte a partire per Alessan-

dria. Trattasi di appoggiare una nota diplomatica che sarà spe-
dita al Kedivè. »
Il Daily Telegraph ha da Berlino:
< La Porta è disposta ad accettare la decisione delle potenze

circa la rettifica delle frontiere greche. La Grecia sembra disposta
a fore delle concessioni. >
Parigi, 25. - Il ministero ha deferito al Consiglio di Stato

per abuso la lettera pastorale delParcivescovo di Aix, sulla qui-
stione delPiusegnamento.
Il governo non pose alcun ostacolo ai reclami pubblicati dai ve-

Nobil Botto la forma di petizioni e di opuscoli, invocando la libertà
diitdiritto comune, ma assicurasi che il governo sia fermamentedec180 ad impedire che queste polemiche si riproducano sotto la

forma di lettere pastorali destinate ad essore lette dal pulpito e

ad introdurro la politica nell'esercizio del culto.
Londra, 25. - Il sig. Callimaki Catargi, agente diplomatico

della Rumania a Parigi, sarà nominato ministro plenipotenziario
a Londra.

Assicurasi che PInghilterra innalzerà fra breve il suo rappre-
sentante a Bucarest al grado di ministro plenipotenziario.
Verona, 25. - Proveniente dal Tirolo, è arrivato il principe

Federico Carlo di Prussia. Dopo di avere visitato la eittà, ò ripar-
tito por Roma.

Parigi, 25. - La pastorale dell'Areivescovo di Aix, la quale
faceva appello ad una resistenza energica e legale contro i pro-

getti di Ferry, era stata letta dal pulpito nella diocesi d'Aix.
Vienna, 25. - La solenne processione dinanzi alle Loro Mae-

stà, in seguito al cattivo tempo, fu aggiornata al 27 corrente.
Il conte Schouwaloff fece una visita dopo mezzodi al conte An-

drassy, il quale restitui la visita.
Le conferenze dei ministri riuscirono ad un accordo riguardo

all'amministrazione della Bosnia, alla congiunziono colle strade

ferrate serbe e al trattato doganale colla Serbia.
Il Consiglio dei ministri prenderà giovedi una decisione defi-

nitiva.

Parigi, 25. - La regina Vittoria parti per l'Inghilterra sta-
mane alle ore 11.

Madrid, 25. - L'infante Cristina è in fine di vita. Il re or-
dinò un treno speciale per Siviglia.
Londra, 25. --- Camera dei Comuni. -- Northcote, interro-

gato sulla notizia che il Sultano abbia offerto di spossessare il

Kedivé, dice che nulla può rispondere circa le comunicazioni con-
fidenziali pendenti colle potenze estore.
Lima, 25. - La flotta chilena bombardò Pisagua il 23 cor-

rente.
Le macchine destinate a caricare il guano a Huanilos furono

distrutte.
L'amministrazione interna del Perù ò disorganizzata.
PÌetroburgo, 25. - L'Agenzia Russa suggerisee l'idea di

un Congresso internazionale di giureconsulti, affinebè il regicidio,
il quale è caratterizzato e punito come crimine dalla maggioranza
degli Stati nella loro legislazione e nel proprio interesse, sia ca-

ratterizzato e punito come tale da tutti gli Stati fra di loro, nel-
Pinteresse comune.

BruxeHes, 25. - Si ha da fonte positiva che il Re ha scritto
al Papa una lettera nella quale gli esprime il suo rammarico di

vedere che il Belgio sia alla vigilia di gravi dissensioni in seguito
ai timori del clero per la revisione della legge sull'insegnamento.
S. M. ricevette una risposta autografa del Papa, il quale deplora
di vedere che il governo belga tocebi la legge sull'insegnamento,
ma soggiunge che quel progetto tendente a rivedere questa legge
non pregiudica radicalmente i diritti della Chiesa. Sua Santità

spera che il governo belga farà ancora delle concessioni durante
la discussione del progetto.

REALE ACCADEMIA DEI.LINCEI

Adunanza generale delle due Classi riunite, del 20 aprile 1879

presieduta dal 0. 4 SELLA.

Letto il verbale della seduta precedente, il segretario CA-
RUTTI presenta i libri giunti in dono, fra i quali fa partico-
lar menzione dei .seguenti, donati dai soci: LAMPERTICO,
Delle citazioni di autori classici nei Parlamenti. - FREE-

MAN, Reason and justice of free Trade princigiles - WELLS,
The sugar industry of the United States and the tariff.
Lo stesso segretario presenta le due opere del conte Glo-
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VANNI GOZZAmNI intitolate: Delle torri gentilizie di Bolo-

gna - Giovanni Pepoli e Sisto V, e discorre di esse.

DA quindi comunicazione della corrispondenza avutasi pel
cambio degli Atti.
Da ultimo ricorda che nella tornata del 9 marzo il socio

PONzi fece dono all'Accademia della seconda edizione della

Uccelliera dell'Olina dal 1684, notando che non si trova la

prima edizione del 1622. Ora, il ch. VINCENZO PROMIS, socio

della R. Accademia delle scienze di Torino, informa che nella

Biblioteca del Re in quella città esiste la edizione principe
del 1622 e che essa si differenzia non poco da quella del 1684.
L'edizione principe non è irreperibile, ma rara, e se ne trova
in vendita un altro esemplare in questo momento.
Il socio FERRI presenta un opuscolo del socio GASTON

PARIS intitolato: La Légende de Trayan, nel quale, me-
diante lo studio dei relativi manoscritti del medio evo, si dà

una nuova interpretazione della celebre leggenda.
Il socio GEFFROY presenta i primi cinque fascicoli della

bibboteca della Scuola francese di Atene e Roma, di cui la

Scuola stessa fa omaggio all'Accademia come espressione
della sua riconoscenza verso l'Italia.

Il socio AMARI presenta, a nome del collega MASSARANI,
un suo libro intitolato : Karte a Parigi.
Il socio SELLA presenta, a nome del senatore DE CESARE

CARLo, un suo libro dal titolo: La vita, i tempi e le opere di
Antonio ßcialoia.

Il PRESIDENTE annunzia che la seduta è onorata dalla

presenza dei soci stranieri BRUNN e BliCHELER e dei Profes-

sori SMITH, dell'UniversitàdiOxford; ScoTT, dell'Ufficio cen-
trale meteorologico di Londra; MENDELEJEFF, dell'Univer-
sità di Pietroburgo; ANGUILAR, dell'Osservatorio di Madrid;

PUJAzoN, dell'Oaservatorio di S. Fernand.

L'Accademia dietro invito del PRESIDENTE Si alza in se-

gno di onore, al che rispondono, alzandosi, i signori Profes-
sori anzidetti.

Il PRESIDENTE, levatosi in piedi, annunzia la dolorosa

perdita del socio prof. PAOLo VOLPICELLI, SegretariO eme-

rito, avvenuta il 14 scorso. Legge quindi un affettuoso cenno

necrologico, corredato dell'elenco delle molte opere del VOL-
PICELLI Stesso.

Dà poscia comunicazione della circolare con cui IT. Isti-
tuto archeologico germanico invita l'Accademia alla straor-

dinaria adunanza per celebrare il 21 aprile il cinquantesimo
anniversario della sua fondazione, e propone che il vice-pre-
sidente MAMIANI rappresenti l'Accademia in questa solen-

nità. Tale proposta è approvata.
Il socio corrispondente LUMBROSO legge una nota intito-

lata: Culto ed elogio alessandrino, dell'imperatore Augusto.
Il socio FIORELLI presenta le notizie sulle scoperte di an-

tichità avvenute nel decorso mese nei luoghi seguenti:
Ventimiglia, S. Remo, Cicola (Bergamo), Erbè (Verona), .

S. llario d'Enza (Reggio Emilia), Bologna, Fossombrone
(Urbino e Pesaro) , Ancona, Asc61i Piceno , Maltignano
(Ascoli), Orvieto, Montefiascone,Viterbo, Corneto Tarquinia,
Roma, S. Maria di Capua, Suessola (Caserta), Agnone (Cam-
pobasso), Pompei, Spezzano Albanese (Cosenza), Tarsia (Co-
senza), Cosenza, Sibari (Cosenza), Nicotera (Catanzaro),

Caltagirone (Catania) Lentini (Siracusa), Termini Imerei
(Palermo).
Mostra agli adunati un disegno che l'egregio prefetto di

Aquila, comm. Ferrari, fece eseguire da un rilievo amiternino,
scoperto a Preturo, nella provincia di Aquila stessa, e quindi
richiama l'attenzione dell'Accademia sopra le ultime scos

perte di Roma nei giardini della Farnesina. Ivi rivide la luce
una casa dei primi tempi dell'impero, decorata con stucchi

e con pitture finissiine, le quali, per conto del Ministero del-
l'Istruzione Pubblica

, saranno
subito distaccate appena

espurgate le acque, le quali a causa delle piene del Tevere

occupano gran parte dell'area scavata.

Parla finalmente degli scavi di Sibari, dimostrando che le
speranze degli impiegati del Governo furono coronate da fe-

licissimo risultato, essendosi il giorno 28 marzo scoperta la
tomba nel monticello artificiale detto Tiinpone Grande alla
Favella della Corte, del quale monticello il riferente mostrò
un disegno nella seduta del decorso aprile.
Tra gli oggetti notevoli, dentro la casa sepolcrale, si tro-

varono tre laminette d'oro con iscrizioni greche, tracciate
colla punta di uno stile finissimo, le quali porgeranno ma-

teria a studi ed a ricerche, il cui risultato sarà, a suo tempo,
comunicato alla R. Accademia.

11 socio corrispondente LANCIANI parla tielle antichità na-
scoste nell'alveo tiberino. Accenna alle conclusioni alle quali
era giunta la scienza prima degli inizii dei grandi lavori di
sistemazione del Tevere; conclusioni le qualinon nogavano la
esistenza di infiniti oggettid'arte edi storia nel fiume,ma ri-
conoscevano quasi impossibile ricuperarli, sia perchè doveano
essere stati trasportati a grande distanza dalla violenza delle

acque, sia perchè doveano essere discesi a grande profondità
attraverso le melme del fondo.

L'esperienza degli scavi eseguiti dal gennaio 1878 in poi
dimostra che non solo esistono nel Tevere in proporzioni mi-
rabili oggetti d'arte e di antichità, ma che è facile ricupe-
rarli. Il socio LANCIANI descrive prima i trovamenti avve-
nuti nelle sponde, specialmente alla Farnesina, e quindi
quelle dell'alveo. Parla delle celle vinarie Nuova ed Arrun-

ziana, e di un palazzo privato transtiberino adorno di man

gnifici dipinti, trovati alla Farnesina; di una iscrizione re-

pubblicana relativa ai gradini che dall'Emporio scendevano
al fiume, trovata sotto la Porta Leone, e descrive da ultimo i

monumenti trovati nell'alveo specialmente sotto il ponte
Sisto.

Il socio CARUTTI legge un capitolo inedito del torzo vo-

lume della sua Storia della Diplomazia della Corte di Sa-

voia, intitolato : DEuropa nella seconda metà del secolo XVIL

Il socio SELLA presenta, per essere sottoposta al giudizio,
una Memoria del dottore DioscoRIDE VITALI, intit01sta .

I cristalli di Emina, ottenuti da un sangue putrefatto e di

una data da oltre 15 secoli.

Dopo ciò l'Accademia si unì in Comitato segreto, e si

sciolse dopo tre ore e mezza di seduta.

1 Segretari
ÛARUTTI O BLASERNA.

1 l.
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l\TOTIZIE DIVERSE

Off°erte iper il Honumento al Re Vittorio Ema-

nuele II, in Roma. - Il R. console in Algeri ha trasmesso,
per mezzo del Ministero degli Afbri Esteri, aFa Commissione pel
suddetto Monumento la somma di lire 118Tin oro, raccolta fra

gli italiani residenti nelPAlgeria, oltre a L. 60 in oro, oblazione

dello stesso R. console, come dalla nota seguente :
Dal signor Scotti, ammontare di lista . . L. 54 00

Dal signor Garro, sua oblazione . . . .
» 50 00

Dal signor Aleardo, ammontare di lista .
» 5 00

Dal signor cav. Orlando, sua oblazione . .
> 20 00

Dal signor Luca, ammontare di lista . .
> 13 00

Dal signor Muratori, id. . . . . . . » 5 00

Dal signor Bozzoli, sua oblazione . . .
» 7 00

Dal signor Bardini, ammontare di lista .
> 26 00

Dal R. viceconsole della Calle, id. . . .
> 120 00

Dal R. agente consolare in Costantina, id. > 176 00
Dal signor Peliecio, id. . .

» 8 00
Dal R. agente consolare in Orano, id. . .

» 544 15
Dal R. agente consolare inPhilippeville, id. > 158 85

Dal cav. A. di Sant'Agabio, console gene-

L. 1187 00(oro)

rale, oblazione . . . . . , . . .
> 60 00

Totale generale L. 1247 00(oro)
Regia Marina. - È giunto ieri a Napoli il Regio trasporto

Conte Cavour da Venezia e Messina.

Con la data del 1° maggio entrerà in armamento completo a
Napon n a su avviso Messaaniero, al comando del cavitano di i

fregata cav. Cesare Sanfelice.

Il Regio piroseafo Washington è partito il 24 corrente da Ge-

nova per dar principio alla campagna idrografica in Sardegna.
Il capitano di fregata cav. La Via Giuseppa ha assunto il co-

mando del Regio avviso Vedetta, in sostituzione dell'ufficiale su-

periore di pari grado cav. Romano Cesare, chiamata ad altra de-
stinazione.
È giunto a Venezia l'inerociatore Cristoforo Colombo, e con la

data del 26 corrente sarà posto in istato di disponibilità.

Atto di coraggio. - Il Monitore delle strade ferrate segnala
all' ammirazione del pubblico un atto di coraggio, compiuto
da certa Benedetta Bottino, la quale, trovandosi di guardia al

passaggio a livello della strada ferrata detto della Vesinia presso

Voltri, con evidente pericolo di essere schiacciata dal soprave-

niente treno 661 (ore 6 15 di sera), giunse a salvare da certa

morte una guardia daziaria, che attraversando imprudentemente
la strada era caduto traverso il binario.

Dono. - Leggiamo nel Commercio di Genova del 24 che il go,
verno inglese ha fatto dono al capitano Olivari, comandante del

brigantino a palo Luchino, d'un binoccolo per avere coraggiosa-
mente salvato, nel settembre dello scorso anno, nella traversata

da Bristol a Filadelfia, Pintero equipaggio del brigantino inglese
Omoard, in procinto di affondare.

liotizie marittime. - Negli scorsi giorni ebbero luogo i

seguenti movimenti di navi estero nei nostri porti:
La corvetta americana Æliace è giunta a Palermo e l'avviso

impeiiale austro-ungarico Miramar a Messina; la corvetta impe-
riale russa Bayau e Pavviso pure russo Gaidanack giunsero a

Napoli.
Terremoto. - Scrivono da Krasnovodsk al Caucaso che il

7-19 marzo, alle ore 3 del mattino, una lieve scossa di terremoto
fu avvertita in quella città.

I

Sequoia e baobabs. - NelPultimo fascicolo degli Archives
des sciences physiques <t naturelles si legge :
Si era assai esagerata la età dei famosi sequoia di California

prendendo a norma la loro altezza e la grossezza dei loro tronchi.
Da qualche tempo in qua, parecchi di quei grandi alberi, e dei
più giganteschi, furono atterrati, e se questo fatto è per molte

ragioni deplorevole, eg'i ebbe almeno il non lieve vantaggio di
permetterci di contare gli strati annui sulle sezioni trasversali dei
tronchi, e di potere quindi precisare la loro età.
Il signor F. G. Lemmon pubblicò testè il resultato delle sue ri-

cerche, dalle quali apparisce che i più vecchi degli alberi giganti
della California non avevano che dai 1200 ai 1500 anni.
Il signor F. G. Lemmon arrivò nel contado di Calaveras nel

settembre del 1875, e dopo di avere ammirato il gruppo di quat-
tro sequoia che portano i nomi celebri di Longfellow, Dana, Tor.

rey ed Asagray, egli si pose a contare gli strati di un albero at-
terrato nel 1852, e di cui una sezione trasversale serve d'impian-
tito ad una casa. La circonferenza era di 97 piedi inglesi alla base
del tronco. Il più gran diametro, a 5 piedi dal suolo, era di 24

piedi e 10 pollici, ed il più piccolo di 22 piedi e 8 pollici. L'opera-
zione di contare gli strati richiese non meno di una giornata, e,
siccome il sig. Lemmon ebbe la precauzione di contare seguendo
tre raggi differenti, egli trovò 1260, 1258 e 1261 strati, vale adire
una media di 1260 anni. AL'altezza di 24 piedi, l'albero aveva
1242 strati ben distinti. Dall'esame fatto dal signor Lemmon re-
sultò evidente che la crescenza diviene regolare incirca al terzo
della distanza dalla seorza al centro. Presso la corteccia, gli strati
sono fini come tanti fogli di carta.
L'Ercole, che fu atterrato da un uragano nel l863, era àlto 285

piedi ed aveva un diametro di 14 piedi a 25 piedi dalla base. Gli
si attribuivano 8000 anni, ma il conto esatto degli strati fu di

Il Leviathon, che fu sconciamente atterrato e fatto a Iiezzi, ed

al quale si attribuivano 4000 anni, doveva avere
un'altezza di300

piedi, 18 piedi di diametro a 6 piedi dal suolo, e circa 1500
anni

di eth, secondo il caleolo degli strati fatti parzialmente sopra
vari

pe:zi che ne sussistono ancora. Si passa a cavallo sotto la vôlta

formata dalla porzione inferiore del troneo, che trovasi ancora al

suo posto. Altri tronchi di sequoia, più grossi alla base ma sea-

vati, possono ricettare 20, 25 ed anche 30 cavalli, ma il sig.
Lem-

mon li ha studiati assai bene per poter assicurare che non hanno

o che non avevano più di 1500 anni.
Certi boababs del Senegal furono creduti assai più vecchi dallo

Adanson, ma oggidi si sa che i loro strati, se si potessero contare,

non darebbero il numero esatto degli anni loro, poichè, nei paesi

ove regna il caldo secco, gli alberi dicotiledoni
formano talvolta

due strati all'anno.

DecessL - Un telegramma da 19uova York, in'data
del 22

corrente, annunzia la morte del generale Dix, che
fu già ministro

degli Stati Uniti a Parigi.

- La RépuMique Française de125 annunzia la morte del co-

mandante Cannoaier, direttore della scuola di gionastica militare,

e del signor Boassé, consigliere referendario di prima classe alla

Corte dei conti.

- Il signor Mettetal, ex-capo della prima divisione della pre-
fetura di polizia sotto l'impero, ex-deputato del Doubs all'Assem-

blea nazionale, membro del concistoro della-Chiesa riformata ed

uffleiale della Legione d'onore, è morto in eth di 65 anni.
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MINISTERO DELLA MARINA

Ufneio centralie meteorologico

Firenzo, 25 marzo 1879 (ore 14 50).
Cielo soreno in Sardegna e in quasi tutta l'Italia superiore e

centrale; nuvoloso nell'Italia meridionale. Mare agitato nel golfo
dell'Asinara e lungo le costo occidentali della Sicilia; generalmente
mosso altrove. Venti tra ovest e nord frescLi in molti ponti del

mezzogiorno e a Rimini. Barometro quasi stazionario nel mezzo-

giorno; altato da 3 a 5 mill. altrove, specialmente nel setten-

trione; sul basso Adriatico, sul Jonio e in Sicilia 753; nel resto

d'Italia 757 mill. Nel giorno decorso pioggie nello diverso stazioni

del versante adriatico e della Sicilia, nel sud della Sardegna e alla

Palmaria; piuttosto forti a Camerino ed a Catania. Probabilità di

tempo generalmente migliore.

ÛSS6finl01°Í0 (Ìel Û0liegÍ0 ilellinf!0 - 25 aprile 1879.
ALTEZZA DELLA STAZIONE- ÅÛ°, 6L

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 p

Barometro ridotto 755,8 756,6 756,1 768,8
a 0° e al mare

Termomet.esterno 11,5 18,3 18,5 13,0
(centigrado)

Umiditä relativa... 82 43 58 83

Umidità assoluta... 8,26 6,92 9,17 9,28

Anemoscopioevel. N.6 N.6 W. 25 B. 6
orar. media in kil.
Stato del cielo ....... 7. cirro- 1. bello, 8. piove 0, bello

strati cumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom, del corrente).
Termometro: Massimo === 19,7 C. == 15,7R | Minimo = 9,1 C.-7,2 R.
Pioggia in 24 ore: mm.,3,3. Tuoni e pioggie nelle ore pomeridiane.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del di 2G aprile 1879.

Valore Vrdere CONTANTI FINE 00BAENTE FINE PROSSIMO

gggggy GODIbŒNTO
RDOln!B Tenato

ÑOltÍliale

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . .
1e luglio 1879 -

- 83 97 83 90 - - - - -
- - - - -

Detta detta 3 0 0
. . . . . . .

. . . . 1° ettobre 1879 -
- - - - - - - - - - -

- - -

Certificati sul Tesoro 5 0|0 - Emissione
186064

...... .. ........... 1°aprile1879
'

-
- --

-- -- --
-- -- 95~

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . . ,,
- - - -- - - - - - - -

- - - 93 80

Detto detto Rothschild
. . . . . . .

16 dicembre 1878 - - 100 15 100 05 - - - - -
-
-
- - -

Prestito Nazionale
.

. . . . . . . . . . . . . 16 aprile 1879 - -
-
- - - - - -

- - - - -
- -

Detto detto piccoli pezzi. . . . . . ,,
- - - - - - - - - - -

- - - - -

Detto detto stallonato
. . . . . . . ,,

-
- - - - - - - - - -

- - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . ,,
- -

-
- - - - - -

- - - - -
- -

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi 16 gennaio 1879 500 - 350 - - - - - - - - - -
- - - 880 -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . ,,
500 - - - - -

-
- - - - -

-
- -
- -

RenditaAustriaca.............. - -
- --

-- --
-- -- -- --

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .
1° gennaio 1879 500 - - - - -- - - - -

-
--
- - - 450 -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 1 luglio 1878 1000 - 750 - - - -
-

- - - - -
- - - 2115 -

Banca Romana
. .

.
.
. . .

. . . . . . . . .
1° gennaio 1879 1000 - 1000 - - - - - - -

- - - - - - 1180 -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 - - - - - - - - - -
- - -

- -

Banca Generale. . . . . . . . . . . . . . . .
1° gennaio 1879 500 - 250 - - - - - 505 50 505 - -

- - -

Società Gen. di Cred. MobiliareItaliano ,,
500 - 400 - - - -

-
-
-
- - - - -

- 7 7 -

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito ................... 1eaprile1870 500- - -- -- ..--..... -- -- -- 46050

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 16 gennaio 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - - -
-
-

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
1° aprile 1866 500 - 500 - -

- -
--
-
- - ---- - - - -

-

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . Io gennaio 1873 500 - - --- - - -- - - - -
- - - -

- -

Strade Ferrate Meridionali
. . . . . . . .

16 gennaio 1879 500 - 500 - 376 - 374 50 - - - - -
- - -

-- ~

Obbligazioni dette . .
.
. . . . . . .

. . . .
Io ottobre 1878 500 - - - -

- -

'

- -
- - -

--
-
-
- -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . 1° gennaio 1879 500 - - - -
- - .... .--

- - .- - - -
-
-

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . ,, 500 - -
- - - - - - .--

- - .- - -
- -

Obblig.Ferrovie Sarde nuova emiss 30¡0 16 aprile 1879 500 - 500 -- - - -
-
- - - - -

-
-
- 254 -

Az Str. ferr. Palermo-Marsala-Trapasi 1° gennaio 1879 500 --- 500 -- - - - - - - - -
- - - -

501 -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - - - - - - -
- -

Boeietà Anglo-Romana per l'illumina-
zione a Gas

. . . . . . . . . .
. . . 1° gennaio 1879 500 - 500 - - - - - - - - -

- - -
- 633 -

Società dell'Acqua Pia antica Marcia . . ,, 500 - 500 - - - - - ._ - ._ . -
- - -

556 -

Gas di Civitavecchia
. . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - -- -
.-
- - - .- - - -

-
-

PioOstiense.................. - 480- 430- -- -- --
--- --- --

-

ÜAR Ë I GIORNI LETTERA DANARO 0DÍ¾ 6 OSSERV A E I ON I

-- Preeri fattis

Parigi · · · · - . . - . . . . . . . . . 90 108 95 108 80 _

5 010 - lo semestre 1879: 86 20 cont. - 86 27 fine,

orn
. . . . ,

'
¯ ~¯ Prestito Rothschild 100 15, 05.

Indrs a.
. . . . . . , , . . , , . O

Banca Generale 505 50, 504 75, 500 25 fine.

Vienna................. 90 -- -- --
Trieste•

..............
90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lira , , , , , , , ,
- 21 95 21 93 - -

II Bindaco A. PIERI.
Sconto di Banes

. . . . .
. , , . . 5 010

E Deputato às Borsa: O. SasoNI•
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INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA MUNICIPIO DI MESSINA
UFFICIO DEL REGISTRO IN ALATRI Avviso d'Asta.

Avviso d'Asta per affittamento di fondi.

Si rende noto che alle ore 10 antimeridiane del dì 10 maggio, nell'afficio del

Registro in Alatri ed alla presenza del ricevitore sottoscritto, si terranno
pubblici incanti ad estinzione di candela vergine per lo effitto dei seguenti
stabili alle condizioni infrascritte:
1. Nel comune di Alatri. - Provenienza dalla Massa comune del Capitolo di

S. Paolo in Alatri. - Molino sito in contrada S. Sîmeone, e n. 43 appez-
zamenti di terreno, in contrada Starza, Vignola, Porta S. Pietro, Valle-
capa, Vallefredda, Terremorte, Ponte S. Angelo, B seiano, Accoli, Magliano,
Pacciane, Auggiano, Collelavena, Raseetra, Cellerano, Ponte d'Allogio,
Basciano, Tenuta S. Caterina,.Casale, Valle Cerano, Ripi Carasillo, Fossa

Case, Terra S. Pietro, Colle Mariano, Valle Fabbriti e Porrone,

2. Nei comuni di Alatri e Torre. - Provenienza dalla Massa soppressa del

Capitolo di S. Paolo in Alatri. - Casa in via S. Silvestro, e n. 66 ap-
pezzamenti di terreno, siti nelle contrade S. Silvestro, Purpuro, S. Quin-
ziano, Valle Pelonga, Colle Rotondo, Vallecera, Vallemiccina, Ponte Giu-

liano, Grotte Magliano, Casa Volpe, Cerrano, Collelavena, Fontanella,
Prati Casciano, Indiguano, Arillette, Baseiano, Corvino, 8. Manno, Car-
varola, Valle S. Maria, Tavisciano Froschette, Vicero Morette, S. Arean-

gelo, Muratte, S. Quinziano, Vignola, Valle Giova, Monte Pelonga, Valle-

cera, Castelle e Carmine.
L'incanto viene aperto in base all'annuo f1tto di lire 9720.

Minimum delle offerte in aumento del prezzo d'incanto lire 10.

1. Ogni attendente per essere ammesso all'asta dovrà depositare a garanzia
della sua offerta presso l'aflielo precitato il decimo del prezzo d'incanto, in
cartelle al portatore, numerario o biglietti di Banca, il quale deposito verrà
restituito tostochè sarà chiuso l'incanto, ad eccezione di quello fatto dal deli-

beratario, il quale non potrà pretenderne la restituzione se non dopo reso de--

finitivo il deliberamento e prestata da esso la relativa cauzione.

2. Non sarà ammesso all'incanto chi nei precedenti contratti coll'Ammini-
strazione non sarà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di af-

fitto ed osservatore dei patti, e potrå essere escluso chiunque abbia conti o

questioni pendenti.
3. Le efferte non potranno essere minori del minimum sopraindicato, ed il

deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui che avrà fatta la maggiore
offerta in aumento al prezzo di sopra accennato.

4. È lecito a chiunque sia riconosciuto ammissibile alPiacanto difare nuova

offerta in aumento al prezzo del provvisorid deliberamento entro .... giorni da
queste, purchè tale offerta non sia minore del ventesimo del prezzo medesimo,
e sia guareatita col deposito del decima del prezzo offerto nel modo precitato.
In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per procedere ad un

nuovo esperimento d'asta sul prezzo offerto. In mancanza di offerta di au-
mento il deliberamento provvisorio diventerà definitivo, salva l'approvazione
superiore.
5. Insorgendo contestazioni intorno alle offerte od alla validità dell'incanto,

chi presiede decide.
6. Il quaderno d'oneri contenente i patti e le condizioni che dovranno re-

golare 11 contratto di affitto, è visibile nel detto ufficio dalle ore 10 antim. alle
4 pomeridiane.

Alatri, addi 20 aprile 1879.
2000 Pel Ricevitore: BASSI.

DIll1Œl0NE D'AlllIGidERIA DEIN F0NDEllik DI GENOVA

Avviso di deliberamento d'appalto.
A termini dell'art. 59 del regolamento 25 gennaio 1870 si notifica che l'ap-

palto di cui nell'avviso d'asta del 2 aprile 1879 per la provvista di

Ghisa da getti diversi, chil. 400000, a L. 0 11, L. 44,000,
da introdursi nel magazzini della succitata Direzione nel termine di giorni
quaranta, a datare dall'avviso che riceverà il deliberatario dell'approvazione
del contratto, è stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribaseo di L. 14 ö7

per cento.
Epperciò il pubblico è diffidato che il termine utile, ossia li fatali per pre-

sentare le offerte di ribasso non minori del ventesimo scade al mezzodì del

giorno 8 del mese di maggio 1879, spirato qual termine non sarà più accet-
tata qualsiasi offerts.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vente-

simo deve, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla
col deposito di lire 4100 in contanti od in rendita al portatore del Debito

Pubblico al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in cui viene

operato il deposito.
L'ciferta può essere presentata all'ufficio della Direzione suddetta dalle ore

10 SEtÌŒ. RIÏ8 OTO 4 pGE.
Sarà facoltativo agli efferenti di presentare le loro offerte alle Direzioni

territoriali dell'arma indicate nell'avviso d'asta sopramenzionato. Di queste
offerte però non si terrà alcun conto se non giungeranno alla Direzione uf-

cialmente e prima della scadenza del termine utile (fatali), 8 ß8 BOE rÎSUlt€rŠ

che gli offerenti abbiano fatto il deposito nel modo indi6ato negli avvisi d'asta
stessi e presentata la ricevuta del medesimo.

Dat0 50 GenOVa, add) 23 aprile 1879. Per la Direzione

8016 B Segrdar¢o: pg 8 VQ LUIGI,

A mezzogiorno del quindici p. v. maggio, in questo ufncio municipale, si
procederà dal sindaco, con le forme dell'asta pubblica a schede segrete, sotto
l'osservanza delle disposizioni contenute nel regolamento per la Contabilità
generale dello Stato A settembre 1870, al primo incanto e provvisorio delibe-
ramento dei seguenti appalti:
1. Costruzione di un locale ad uso di ufficio sanitafio marittimo, sul brac-

cio S. Raineri, compreso fra il bacino di carenaggio ed il forte S. Salvatore,
per il quale è prevista la spesa di .

L. 25,000
2. Adattamento parziale degli attuali locali del Lazzaretto, onde

contenere una sezione dei magazzini generali, destinata per i car-
bani, gli olii minerali ed altre materie infiammabili, mercè la pre-
ventivata spesa di . . .

. . ,, 158,500
3. Costruzione di altra sezione di magazzini generali e capannoni

da rizzarsi a Terranova fra l'edifizio doganale ed 11 sito detto delle

Pagliarella, con la presuntiva spesa di .
. . . . ,, 1,038,000

4. Costruzione ivi di una palazzica per Ufiicio amministrativo e
dcganale, e dei muri di reeinto dei magazzini suddetti, per . . ,, 62,000

Spesa totale . . .
L. 1,283,900

Il termine prefisso pel compimento dei lavori tutti è come appresso:
a) Per la casina sanitaria, mesi sei;
b) Per la riforma del Lazzaretto, mesi dieci;
c) Per la sezione di magazzini a Terranova, mesi dodici;
d) Per l'ufficio amministrativo e muro di cints, mesi otto; salvo quanto ò

specificato nei relativi capitolati in rapporto alPanticipazione o al ritardo

della consegna di talune aree del Lazzaretto e di Terranova, prossimamente
al mare.
Tutti i detti lavori saranno eseguiti in conformità dei corrispondenti pro-
getti tecnici superiormente approvati e visibili coi capitolati ed ogni altro al-
legato nel 3e ullicio, sezione 1a, di questa municipalità.
Ogni offerente dovrà presentare un socio che solidalmente con lui assuma

tutti gli obblighi corrispondenti. Entrambi, o per lo meno uno di loro, do-
vranno comprovare la propria idoneità mediante l'esibizione di analoghi at-
testati di data non anteriore a sei mesi, nei quali sia fatto eenno delle prin-
eipali opere da essi concorrenti eseguite, od all'eseguimento delle quali
avranno preso parte.
Ogni cierta dovrà contenere il ribasso di un tanto per cento sull'importo

dei lavori, un deposito provvisorio equivalente ad 1150 del montare delPap-
palto cui esso si riferisce, in valori legali, a cautela dell'asta, ed altro equi-
valente a 0 7õ per cento in effettivo, a conto delle tasse e spese di aggiudi-
cazione.
Il termine utile (fatali) per presentare migliori cNerte di ribasso, non infe-

riore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, sarà di giorni quindici, ed
anderà a spirare al mezzogiorno del trenta p. v. mese di maggio.

hiessina, 21 aprile 1879.
Il Sindaco: Comm. G. CIANCIAFARA.

1985 Pel Segretario Capo: A. AIOSCHELLA.

AVVISO D'ASTA.
Si ports a pubblica conoseenza eh6 EOl gÎOrBO tr8 dell'entrante meggio,

alle ore 10 ant., in questa segreteria comunale, dinanzi al sindaco, o a eht

per lui, avranno luogo gli incanti in aumento, a candela vergine, per l'affitto
della Difesa Ulmo ridotta a masseria, estesa circa tomola 188, pari ad et-
tare 161 17 24, delle quali tomola 100, o ettare 85 73, saranno ridotti semen-
zabili.
L'asta seguirà colle formalità prescritte dal regolamento & settembre 1870,

n. 5852.
La durata della locazione sarà di anni otto a contare dal 10 prossimo

agosto.
La base di asta per l'annuo estaglio sarà di lire cinquemilacento, che

verrà corrisposto in due rate uguali, cioè una in ogni primo gennaio, e l'altra
in ogni dieci agosto di ciascun anno, e le offerte in aumento non saranno

accettate se-minori di lire venti.

Niuno sarà ammesso alla licita se non depositerà lire 500 per sicurezza
dell'asta, e lire 150 per le spese, e che tutte cederanno a carico del delibe-
ratario.
All'atto della stipula il deliberatario dovrà aborsare lire 15,000 nelle mani

di questo tesoriere comunale, di cui lire 10,000 saranno date come cauzione
definitiva della locazione, da essere restituite alla finale quietanza della
stessa, e le altre lire 5000 a titolo di anticipato prezzo di locazione, da scon-
tarsi lire 1000 all'anno, a cominciare dal terzo anno di locazione.
I patti e condizioni sotto dei quali verrà conehluso il contratto sono quelli

formolati da questa Giunta municipale in data due del corrente mese, di cui
se ne può prendere VIslone presso questa segreteria durante le ore d'ufficio.
L'affitto verrà aggiudicato quand'anche non fosse che un solo cfferente,es-

sendo andato deserto il primo incanto.
Il termine utile per presentare un'ciferta d'aumento non inferiore al ven-

tesimo del prezzo di aggiudicazione è di giorni otto, essendo stati abbreviati
i termini, e spira alle ore 10 ant. del giorno undici prossimo maggio.

Ceglie Messapico, 22 aprile 1879,
2003 . p BMeco, A, LODEDO.
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REGIA INTENDEMA DI FINASA Di VENZIA
AVVISO D'ASTA

per la fornitura di sali al magazzino di Venezia.
Essendo riuselto senza effetto il primo esperimento d'asta tenutosi il giorno

17 aprile 1879 per l'appalto della fornitura di quintali 100,000 di sale granito
al magazzino di deposito di Venezia, si rende noto che nel giorno 12 maggio
1879 si procederà ad un nuovo incanto per l'appalto mediante partito segreto
dell'impress stessa, avvertendosi che la consegna di detto sale all'indicato ma-
gazzino di deposito dovrà essere fatta non più tardi del mese di ottobre p.v.
L'appalto avrà luogo sotto il vincolo delle condiziani fissate nel capitolato

d'oneri vi:ibile presso questa Intendenza, nonchè presso le Intendenze di fi-
nanza di Roma, Firenze, Napoli, Milano, Torino, Bologna, Ancona, Genova,
Salerno, Caserta, Catanzaro, Reggio di Calabria, Palermo, Siracusa e

Trapani.
Le offerte par esser valide dovranno:
1. Essere estese sopra carta da bollo da una lira, debitamente suggellate.

esprimere in tutte lettere il prezzo del sale per quintale metrico, ed il con-
seguente complessivo ammontare dei quintali 100,000 da forairsi.
2. Essere garantite da una somma di lire 2000 mediante deposito da farsi

nella locale Tesoreria provineisle in numerario, in biglietti della Banea Na-
zionale o consorziali, od in rendita del consolidato 5 per cento inscritta sul
Gran Libro del Debito Pubblico del Regno d'Italia.
3. Portare la firma dell'offerente e indieure il luogo del suo domicilio.
La presentazione ed apertura delle schede d'offerta, accomiiagnate dai

campioni del sale che i concorrenti intendono provvedere, avrà luogo nells·
ora e giorno suddetti, ed 11 deliberamento seguirà alle ore 12 mer. del giorno
immediatamente successive, dopo cioè che saranno stati esaminati i campioni
del sale presentati: e sarà fatto a favore del miglior oferente, tenuto conto
della qualità del genere e del prezzo, il quale in ogai caso non potrå essere
superiore a quello fissato nella scheda ministeriale. Ai concorrenti, la cui of-
ferta non sarà stata accettata, ei farà restituire immediatamente l'eseguito
deposito. Quello del deliberatario verrà trattenuto fino al momento della pre-
sentazione ed accettazione dell'cfferta di ribasso del ventesimo.
Le offerte di ribasso non inferiori al ventesimo dei prezzi di prima delibera

dovranno farsi sui campioni già accettati, ed il termine per presentarle viene
fissato a giorni 15 dalla data dell'aggiudicazione e scadrà quindi alle ore 12
merid. del giorno 27 maggio 1879.
I depositi fatti per adire all'asta diverranno proprietà delle Finanze dello
Stato se entro quindici giorni da quello dell'aggiudicazione definitiva della
impresa il deliberatario non si presentasse a stipulare il contratto. La can-
zione da prestarsi a garanzia dell'esatto adempimento degli obblighi assunti
nel contratto è di lire 10,000 e dovrà farsi mediante deposito nella Cassa dei
Depositi e Prestiti in numerario, in biglietti della Banea Nazionale o con-
sorziali od in rendita del cansolidato 5 per cento inseritta sul Gran Libro del
Debito Pubblico del Regno d'Italia, da calcolarsi al valore di Borsa corrente
nel giorno della atipulazione del contratto.
Le spese tutte relative all'appalto, cioè quelle di bollo, registro, rogazione

e copie del contratto ed atti relativi, comprese le sp688 di segreteria e di
asts, pubblicazioni degli avvisi, tanto nella Gazzetta Ufficiale del R-gno, come
nel periodico della locale Prefettura, staranno tutte a carico del deliberatario.

Venezia, 18 aprile 1879.
17 R. Intendente: PIZZAGALLI.

Cassa di Risparmio in Roma.
(26 diflidazione).

La signora Teresa Cerasoli, intesta-
taria del libretto num. 5498, Serie lla,
avendo sotto il giorno 25 ottobre 1878
diEdato la Caesa suddetta di non rim-
borsare ad altri i depositi contenuti
nel detto libretto, asserendo di averlo
smarrito, dopo avere inserito la prima
diflidazione nella Gazzetta Uf77ciale nu-
mero 252 essendo in oggi scorsi sei
mesi dalla medesirna, epoca fleeata perpresentare alla Cassa il libretto amar-
rito, si avverte che viene il medesimo
rinnovato a favore dell'intestataria ed
annullato il precedente.
Li 25 aprile 1879- 2014

AVVISO.
Lampridio Fusconi per tutti gli ef-

fetti di ragione rende noto al pubblico
che fino dal giorno 18 marzo 1878 ha
cessato dall'esercizio del proprio forno,
posto in Isoma sulla via di Borgo Nuo-
ve, ai civiei numeri 163, 151, 155 e 156,
avendolo dato in affitto ai signori Gia-
lio De Capis e Domenico Galeani, co-
me dal contratto di locazione stipolato
sotto lo stesso giorno 18 marzo 1878 e
registrato in Roma Il 29 di detto mese
ed anno al registro n. 6742-B, atti pri-
vati - Quiadi il Fuscone, all'infuori
del contratto di affitto, non ha più al-
cano interesse sopra l'indicato nego-
zio di ferne. 2021

AVVISO AVVISO.
(16 pubblicazione). Ellustrissimo signor Presidente del Tri-

Tanto si deduce a pubbhca notun per ivi Posti, e già esecutati ad istanza dile opposizioni di legge
.
esso Palombi a carico del Nerdelli,Dalla cancelleria del Tribunale di come da precetto del giorno 17 marzoPistoia, 11 2ö aprile 1879· 1879, usciere Velli.

2028 11 enne. FRONTICELLI. 2011 ÁVY. ÜIUSEPPE ÜALLONI.

(26 pubblicazione)
SOCIETA' ANONIMA

della Strada Ferrata VIGEVAN04ILAN0 per ABBIATEGRASSO
con. stazione a Porta Ticinese

Il Consiglio d'amministrazione previene i signori azionisti della Società che
essi sono convocati in assemblea generale ordinaria il giorno 17 maggio pres-
simo venturo, alle ore 12 meridiane, nel Iceale di residenza dell'Amminiptra-
zione sociale, corso Venezia, n. 31, per la trattazione degli oggetti indicati
nel seguente

Ordine del giorno:
1. Nomina del presidente dell'assembles, a termini dell'art. 24 dello statuto;
2. Relazione del Consiglio d'amministrazione sull'andamento della gestione

sociale;
3. Relazione della Commissione di revisione sul bilsacio sociale dell'anno

1878, a termini dell'art. 25 dello statafo, e approvazione dello stesse, con de-
terminazione del dividendo agli azionisti;
4. Elezione di 4 membri del Consiglio d'amministrazione, 3 dei quali in sur-

rogazione dei signori Bretti cav. avv. Pier Luigi, Gavazzi dott. Giovanni, e
Mira cav. ing. Carlo, cessanti per turno di arssianità, i quali potranno essere
rieletti, e l'altro in surrogazione del defunto signor Fortis commendatore Gu-
glielmo ;
5. Elezione della Commissione di revisione pel bilancio dell'anno 1879.
All'assemblea hanno diritto di intervenire tutti i possessori di azioni, ma

non hanno voto che i possessori di cinque azioni. I possessori di un numero
maggiore di azioni hanno un voto ogni cinque azioni, ma non possono avere
più di cinque voti. Gli azionisti possono farsi rappresentare da un procuratore
munito di speciale mandato, anche per semplice lettera, purché sia esso pure
azionista; e questi potrà così avere cinque voti per sè e cinque pel manda-
tario (art. 19 dello statuto).
Per avere diritto d'intervenire all'assembles, gli azionisti possessorì di ti-

toli al portatore dovranno depositare i loro titoli presso l'uflicio della Società
in Milano almeno cinque giorni prima di quello fissato per l'assemblea, e loro
sarà rimesso un certifleato di ricevuta dei medesimi. Questo certificato no-
minativo personale indicherà il numero delle azioni depositate e il numero
dei voti che spettano al portatore, e servirà per carta d'ammissione all'as-
semblea stessa, anche nel caso della successiva riunione (art.23 dello statuto).
Gli azionisti possessori di titoli nominativi iscritti nei registri della Società

cinque giorni prima da quello fissato per Passemblea sono dispensati per lo
intervento alla medesima dalla formalità del deposito. Dovranno però pre-
sentare i propri titoli. all'ingresso della sala per le debite ricognizioni ed au-
notazioni (art. 23 suddetto).
A sensi dell'art. 18 dello statuto, l'assemblea si riterrà legalmente costituita

quando vi siano intervenuti almeno 25 azionisti i quali rappresentino 1(3 del
capitzle sociale, e le sue deliberazioni saranno valide quando abbiano otte-
auta la maggioranza assoluta dei voti degli azionisti presenti, a termini del
successivo articolo 26 del detto statuto.
Qualora alla prima convocazione uoa si ottene3se la rappresentanz3 preac-

eenata, si farà luogo ad una seconda eenvocazione pel 28 maggio successivo.
Milano, dall'afficio della Società, Carso Venezia, n. 31, li 20 aprile 1879.

1932 LA PREMBENZA.

REGIA PRETURA
del 2° mandamento di Roma.
Estratto dal registro dei orecessi

verbali del giorno 8 aprile 1879, nella
udienza tenuta dal signor Luigi avvo-
cato Izzi vicepretore.
Causa commerciale fra la Banea Ro-

mana, e per essa il signor comm.Giu-
seppeGuerrinigovernatore,controMue-
eini Giuseppe, d'incognito domicilio, in
punto a pagamento di lire 350, biglietto
all'ordine.
Il vicepretore, dato atto della con-

tamacia del convenuto Muccini Giu-
seppe, rinvia la causa al giorno sedici
maggio, ed ordina che il contumace
suddetto sia citato per l'udienza sud-
detta.

Il pretore Luigt Izzi.
Il vicecane. Camillo Vitale.

Per copia conforme,
Roma, 21 aprile 1879.

L'usciere delegato del secondo
2015 mandamento P1ETRO ËUSSO.

DOMANDA DI SVINCOLAMENTO.
(24 pubblicazione)

Il geometra Giuseppe Palberti fu
Romoaldo, residente a Novara, ha pfe-
sentato alla cancelleria del Tribunale
civile di Torino la domanda di svinco-
lamento della cauzione prestata da suo
fratello notaio Agostino Palberti, già
residente a Saa Maurizio Canavese,
ora defunto, di cui è erede, e di can-
eellazione della relativa annotazione
iscritta sul certificato nominativo di
rendita di lire 80, e. 47724.

Torino, 10 aprile 1879.
P. GIOSSERANÒ 80BÚÎt0ÝO MA-

1802 cmonLETTI proc coll,

(la pubblicazione).
BANDO

per vendita giudiziale.
Ja farsi avanti il Tribunale civile e cor-
rezionale di Viterbo nella udienza del
5 giugno 1879,
Ad istanza di Poponi Marianna, ve-

dova Remigi, contro Belardi Pasqua'e,
ambedue domiciliati in Acquapendente.

Fondo da subastersi.
Casa posta nella città d'Acquapen-

dente, contrada Valle Fosesta, al civico
n. 30, descritta in mappa col n. 506,
confinante eoi beni degli eredi del fa Ce-
sare Paoletti, di David Bronzini e di
Gioacchino Pieri, salvi, ecc.
Viterbe, 23 aprile 1879.

2029 Avv. GIUSEPPE ÜASSANI 9700.

R. T.RIBUNALE CIV. E CORREZ.
di Frosinone.

BANDO.

. (26 pubblicazione)
| Il Bottoscritto cancelliere del R. Tri-
banale civile e correzionale di Frosi-
none reca a pubblica notizia che nel
giorno 30 maggio 1879, ore 11 Entime-
ridiane, avrà luogo nella sala della
udienza di detto Tribunale la vendita
della casa sottodescritta, espropriata ad
istanza di Bove Francesco ed a carico
di Guidi Gio. Battista di Piperno.

Descrizione dello stabile.
Casa posta in Piperno, via Conac-

Iare, mappa sez. la, a. 432, confinante
Chiesa S. Niccola, strada e Carfugna.
L'incanto sarà aperto in base al

prezzo di lire 3083 54, attribuitogli dal
perito deputato sig. Vincenzo Tojetti,
Frosinone, 10 aprile 1879.

1986 Il vicecanc. CanNrr.



1NSERZIONI DELLA GAZZETTA IJFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1879

PREFETTURA DELLA PROVINCIA N GROSSETO IL PREFETTO DEl A I CIA 1)I CAGLIARI
AVVISO D'ASTA.

In base alle istruzioni del Ministero dei Lavori Pubblici in data 10 settem-

bre 1877, per la esecuzione coattiva della legge 30 agosto 1868, n. 4613, sulla
costruzione e sistemazione delle strade comunali obbligatorie, si addiverrà
alle ore 10 antimeridiane di lunedi 12 maggio p. v., nella Prefettura, dinanzi
al eignor prefetto della provincia, o di un suo delegato, e coll'assistenza del

signor ingegnere capo del Genio civile governativo, o di un suo rappresen-
tante, ad un primo esperimento d'asta, col metodo delle candele, per lo

Appalto dei lavori di costruzione del braccio di strada fra la pro-
vinciale della Farma e l'ab toto di ßticciano, frazione del comune
di Roccastrada, per la somma, soggetta a ribasso d.'asta, di lire
40,113 78.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno negliin-

dicati giorno ed era presentarsi a fare le loro offerte in ribasso di un tanto

per cento sul prezzo sopranctato.
L'impresa sarà vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto 16 marzo

1877, debitamente approvato e visibile con le altre earte del progetto nella
segeteria della Prefettura durante le ore d'offizio.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima

presentare:
L I certificati d'idoneità e moralità prescritti dall'artieclo secondo del

capitolato generale a stampa.
2. La ricevuta della Tesoreria provinciale dalla quale resulti del fatto

deposito interinale di lire 2000.

La cauzione definitiva è di lire 5000, e dovrà porsi in essere prima della
stipulazione del contratto mediante la esibizione del titolo comprovante il
fatto deposito della corrispondente somma in danaro, od in vincolo, nei modi
prescritti, di cartelle del Debito Pubblico dello Stato per la rendita corri-
spondente al gapitale medesimo al valore di Borss.
I lavori dovranno compierai nel termine fissato dall'art. 11 del capitolato a

stampa 16 marzo 1877.
I pagamenti all'impresa saranno eseguiti nel modo e tempo indicati dallo

art. 16 del capitolato suddetto.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, non

inferiore al ventesimo, resta stabilito a quindici giorni suecessivi alla data
dell'avviso di seguito deliberamento, che sarà opportunamente pubblicato.
Le spese tutte inerenti all'appalto sono a carico dell'appaltatore.
Grosseto, 2õ aprile 1879.

2022 Il Segretario delegato: C. PERUZZI.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI SIRACUSA
2° AVVISO D'ASTA.

Essendo andato deserto il primo incanto, si rende noto 81 pubblico che nel

giorno di lunedi 12 prossimo maggio, alle ore 11 antimeridiane, avrà luogo in
questa Prefettura, nauti l'illustrissima signor prefetto, o di eht per esso, e
coll'intervento di un rappresentante dell'Amministerzione postale, il secondo
esperimento d'asta per Pappalto del trasporto delle corrispondenze tra Pa-

lazzolo Acreide e Vittoria, per Giarratana, Monterosso Almo, Chiaramonte e

Biscari, in territorio di questa provincia, giusta le condizioni contenute nella
aartella d'oneri in data 14 geanaio u. s., stabilita dalla Direzione g6nerale
delle Poste.
L'appalto è ebbligatorio per due anni, cioè dal le luglio 1879 a tutto il gin-

gno 1881, e continuativo per un altro triennio ove non intervenga regolare
disdetta delle parti.
L'asta sarà aperta sul prezzo di lire 16,000 per ogni anno.
Le offerte di ribasso non potranno essere inferiori all'1 0¿D.

MANIFESTO.
In esecuzione al disposto dell'art. 43 della legge 20 novembre 1859 sulle

miniere, si porta a conoscenza del pubblico:
Che il signor ingegnere Edmondo Plot e soci, coltivatori della miniera di

manganese denominata Capo Rosso, posta nell'isola di San Pietro in comune

di Carloforte, circondario d'Iglesias, ai medesimi concessa con R. decreto 20
ottobre 1876, hanno fatto istanza per ottenere che venga unita alla conces-
eione suddetta l'area costituente il permesso Cala de Fign accordato agli
stessi concessionari con decreto prefettizio 17 aprile 1878.

I limiti da assegnarsi alla concessione Capo Rosso riœangono provvisoria-
mente fissati a seconda del parere 6 febbraio 1879, un. 471 e 68 dell'ufficio
distrettuale delle miniere, come in appresso:
La miniera Capo Rosso, comprendente una superfleie di ettari duecentoses-

santanove (ett. 260), resta delimitata dal poligono mistilineo A, B, C, D, F,
K, I, L, i cui vertici cadono rispettivamente in:

A, sul vertice della Chinella sud al mare;
B, sulla Corallina;
C, sul monte Rosso;
D, sul monte Capo Becco;
F, sul vertice sud del tetto della casa Arby;
K, sulla punta del monte Giovanni Atby;
I, sulla punta più alta del monte Borone;
L, sul prolungamento del lato K, I, all'incontro del mare.

Si collocarono su ciascuno dei nuovi vertici K ed I un pilastro di trachite
sporgente m. 0 60 dal suolo, ed avente una sezione quadrata di m. 0 25 di

lato; sulla faccia interna di ciascun pilastro è scolpito il noto segno deimar-
telli in croce e la corrispondente lettera del piano. Negli altri punti esistono
ancora i pilastrini dei quali è fatta parola nel verbale 7 marzo 1875 di prima
delimitazione della miniera Capo Rosso.
Chiunque potrà presentare nei modi e termini prescritti dall'art. 44 della

legge predetta tutte quelle opposizioni che credesse di suo interesse.

1871Cagliari, 7 aprile 1879.
Per il Prefetto in congedo: A MAGNI.

PREFETTUM DELLA PROVINCIA DI MOLISE
Esecuzione coattiva della legge 80agosto 1868,n.3618

Aniso di seguito deliberaniento.
A seguito dell'ineanto tenutosi da questa Prefettura addi 23 volgente, con-

formemente all'avviso d'asta del 10 detto, l'appalto dei lavori di costruzione
della strada comunale obbligatoria denominata S. Giacomo che da Montefalcone
mette alla Crocella di S. Felice Slavo, giusta il progetto 30 aprile 1876 della
Delegazione stradale di Larino, della lunghezza di metri 6433, venne delibe-
rato per la somma di lire 55,476, cit.è col ribasso di lire 8 per cento sulprezzo
di stima.

Si avverte quindi che il termine utile (fatali) per rassegnare offerte in di-
minuzione del detto prezzo di deliberamento, le quali non potranno essere
inferiori al ventesimo e dovranno essere accompagnate dal deposito e certifi-
cati prescritti col suddetto avvise, scade c>l mezzogiorno di sabato 3 maggio
orossimo venturo.
Tali offerte saranno rief vote presso questa Prefettura, ed ove più d'una

fosse presentata, sará preferita lamigliore, e se uguali, quella raesegnata prima.
Campobasso, 28 sprile 1879.

Il Consigliere di Prefettura incaricato della stipulazione dei contratti
2017 CA SS INL

I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno comprovare la lore

buona moralità a mezzo di certificato dell'autorità municipale del rispettivo
domicilio, debitamente autenticato e di data non anteriore a sei mesi, ed es-
sere riconosciuti idonei al servizio da chi presiede all'asta.
Dovranno comprovare inoltre di aver depositata presso questa Tesoreria

provinciale la somma di lire 3200 come cauzione provvisoria, e verseranno
altre lire 600 in questa Prefettura per le presunte spese dell'atta e del sue-
ceasivo eentratto, le quali rimargono a tutto carieo del deliberstario.
L'appalto sarà aggiudicato all'ultimo migliore efferente, salvigli«fiettidel-

l'alteriore ribasso in grado di ventesima, pel quale il termine utile (fotah)
scadrà alle ore 11 antimeridiane precise del giorno di mercoledi 27 stesso
maggio.
Sarà ammesso ad offrire anche un solo concorrente.
Seguita l'aggiudicazione definitiva l'appaltatore dovrà presentarsi nell'im-

prorogabile termine di 15 giorni per la stipulazione del contratto, depositando
la somma di lire 4000 in numerario, o biglietti del Banco aventi corso legale,
od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato, valutate al corso di Borsa sul
listino del giorno della stipulazione, come cauzione definitiva a gareazia degli
obblighi assunti.
Presso questa Prefettura in tutte le ore d'uflicio trovasi visibile a chiunque

la meczionata cartella d'onerf.
Siracusa, 22 aprile 1879.

2026 Il Segr<tario delegato: L. CASTAGNINI. .

AVVISO
(2a pubblicazione)

Nel giorno ventotto maggio 1879
innanzi la seconda sezione del Tribu-
naie civila di Roma si procederà alla
vendita giudiziale a quarto ribasso del
seguente fondo espropriato in danno
della signora Amalia Rceati Kimschy,
vedova Candelori illeroni, tacto la
nome proprio, che come madre, ecc.,
a:I istanza del duaa D. Giuseppe Caf-
farelli.
Palazzo posto in Roma nel Rione

Borgo, già denominato Cesi, lungo la
via di Borgo Vecchio, segnato in mappa
s. 548, distinto già coi civici un. 167,
167-1, 168 e 169, ed attualmente coi
aumeri dal if>S al 169, corrispondente
nella via Borgo Santo Spirito, nu. 73
all'81, ora 57 al 65, e con altro ingresso
staccato fra la essa Sen ke e la ca-
serma già Serristori, n. 87, ora n. 71.
Lire 226,237 e cent. 91.

Roma, 24 aprile 1879.
1992 Avv. PizTao Civi.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
di Roma.

Fallimento di DE SALVI ÎO3IMASO,mér-
cante earto in Roma , via Governo
Vecchio, n. 100.

.

Con sentenza del suddetto Tribunate
:n aata 22 andante mese è stato di-
ehiarato il fallimento di esso De Salvi,ordinandosi I apposizione dei sigilli so-
pra gli effetti mobili del fallito, e de-
legandosi alla procedura degli atti il
giudice signor Massoli.
Con la ste?sa sentenza è stato no-

minato a sindaco provvisorio il signor
avv. Giuseppe Pistoni, efissato11giorne
30 corrente aprile, alle ore 11 antime-
ridiane, nella camera di consiglio di
questo Tribunale, posto in via Apolli-
nare, n. 8, onde formare lo stato dei
ereditori presunti, e questi interpellare
circa alla nomina del sindaco deft-
nitivo.
Roma, 22 aprile 1879.

1999 Il vicecane. O. Gronusso.
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AVVISO.
(24 pubblicaøione)

81rende noto a chiunque possa avervi
interesse che innanzi la seconda se-
zione del Tribunale civile di Roma
nell'udienza del trenta (30) maggio 1879,
a richiesta del signor Francesco Ba-
lestra fa Carlo ed in danno dei signori
Ubaldo Paguani, Ettore Antonini, Leo-
nardo Trajetto ed Emilia Venturial
Paperi, nelle qualifiche come dagli att ,
si procederà alla vendita giudiziale a

quarto ribasso dei fondi qui appiè de-
eeritti:
1. Mola e fienile, posta in via di San

Panerazio, av. 2-1 al 5, mappa 13, nu-
mero 905.
2. Ferreria e mola, posta nella sud-

detta via, numerà¾e 7, mappa 12, nu-
mero 906.
3. Mela e laniñeio sulla piazza del

Fontauone, numeri 8 a 12, mapya 13,
n. 907.
4. Valche, poste sulla stessa piazza,

mappa 13, n. 908.
5. Casa e magazzino in via Porta

S. Panerazio, numero 306, mappa 18,
n. 908 1¡2.
6. Lanificio idraulico sulla piazza del

Fontanone, n. 13, mappa 13, n. 909.
La vendita si eseguirà in un solo

lotto e Pineanto si aprirà sul piezzo
diminuito di cinque decimt, e cioè su
lire 619,645 24.
1995 VINCENZO ŸESPASIANI USOÎ€re.

(la pubblicazione)
Bando per vendita giudiziale
da farai avanti il Tribunale cio. e corr.
di Viterbo nella udienza del 16 giugno
1879,
Ad istanza di Rispoli Cesare e Ca-

simiro, domiciliati a Viterbo,
Contro Pizzi Arcangelo, in persona

del suo speciale curatore Antonio Fo-
glietta, domiciliato in Canepina.

Fondi da sabasta-si.
16 Terreno seminativo vitato, in con-

trada Frio, segnato nella mappa cen-
saaria col n. 983, di centesimi 95, pari
ad ari 9 e declari 5, confinante il fosso,
Rempicci, la strada, salvi, ecc.
2° Terreno seminativo prativo, in

contrada Caranelli, segnato in mappa
sezione Montagna, coi nn. 450, 852 e
853, .di tav. 14 02, pari ad ettari 1, are 6,
declari 2, conflaante l'Ospedale di
San Sebastiano, Rempicci e. strada,
salvi, ecc.
3° Terreno castagnato domestico,

contrada Borghi, segnato in catasto
sezione Montagna, n. 908, di tav. 2 25,
pari a decare 2, are 4, declari 5, confi-
pante Maria Testa, CompagniadelNome
di Maria di Sariano, fosso, salvi, eee.
4° Casa posta in contrada Ponte

Sant'Angelo, segnata in mappa col nu-
mere 942, confmante Rempicci, Serales-
sandri e la strada, salvi, ecc.
5° Casa situata in contrada Fosso di

Valle Rio, segnata nella mappa cen-
suaria col n. 982, confinante il fosso
di Valle Rio, Margherita Pizzi e la
strada, salvi, ecc.
6. Casa in contrada Valle Rio, se-

gnata nella mappa censuaria col n. 856
anb. 2, confinante Bastianelli, Papa-
rozzi e strada, salvi, ecc.

Viterbo, 23 aprile 1879.
2030 Avv. GESEm! CASSR 9700.

AVVISO. 1993
(26 pubblicazione).

Nel giorno ventotto maggio 1879 in-
manzi la seconda sezione del Tribunale
civile di Roma si procederà alla ven-
dita giudiziale del seguente fondo
espropriato in danno della signoraVit-
toria Gentili ad istanza del sig. Luigi
Balzani.
Casa composta di bottega e retro-

stanza al piano terreno, cantina, cor-
tile e pozzo, scala ed androne comune
col proprietario del primo piano, più
secondo, terzo, quarto e quinto piano,
posta in Roma in via Capo le Case,
an. 10 e 11, della mappa catastale del
Rione III, n. 374 sub. 2. Lire 1ô,687 20.
Roma, 23 aprile 1879.

(26 pubblicazione)
R. TRIBíÍNALE CIV. E CORREZ.

DI FROSINONE.

Bando,
Il sottoscritto cancelliere reca a pub-
blica notizia che nel giorno 27 maggio
1879 avrà luogo avanti il detto Tribu-
nale, alle ore 11 act., la vendita degli
stabili sottodescritti, espropriati ad i-
stanza del comune di Torre Caetani,
ed a carico di Paolino Del Moro, di
detto comune.

D-serizione degli stabili
siti in Torre Caetani e suo territorio.
Lotto 1=. Terreno in contrada Occù,

mappa sezione unica, nn. 555, 556 e

23ö8, confinante Paris e stradella,prezzo
d'incanto tire 198 20.
Lotto 26. Terreno in contrada Fos-

satello, mappa sezione unica, n. 526,
confinante Aseani e fosso, prezzo d'in-
canto lire 14ã 54.
Lotto 3°. Terreno in contrada Pisg-

gie, mappa sezione unica, n. 346, con-
tinante Trajano, Terrinoni e Demamo,
DY€ZZO d'iBUSHLO lÌf6 261 ÛË·
'

Lotto io. Terreno in contrada Te-
tino, mappa sezione unica, n. 320, con-
fisante Ascani e strada, prezzo d'in-
canto lire 49 54.
Lotto be. Terreno in contrada Car-

bonara, mappa sezione unica, nn. 107
e 108, confinante Lanzi e Dell'Uomo,
prezzo d'incanto lire 531 63.
Lotto 66. Terreno in contrada Pa-

stina, in mappa ai nn. 1011 e 1012, con-
finante Celani e Lanzi, prezzo d'in-
canto lire 402 6ß.
Lotto 70. Terreno in contrada Ca-

valli, mappa n. 1089, confinante Pelosi
e strada, prezzo lire 11 52.
Lotto 86. Terrenó in detta contrada,

mappa n. 1130, confinante Lanzi, Ce-
lani e strada, prezzo d'incanto L. 171 BL
Lotto 90. Terreno in contrada Pizzo,

mappa an. 439 e 2345, confinante Ascani
e Lanzi, prezzo d'incanto lire 150 08.
Lotto 106. Terreno in contrada Capo

le Coste, mappa n. 743, confinante Luca
e Terrisoni, prezzo d'incanto lire 82 25.
Lotto 110. Terreno in detta contrada,

mappa n. 754, confinante Demanio e

Terrinoni, prezzo d'incanto lire 69 77.
Lotto 126. Terreno in contrada Pa-

gliaro Battista, mappa un. 1291, 1311 e
2431, confinante strada e Starna, prezzo
d'incanto lire 418 13.
Lotto 136. Terreno in contrada Capo

di Gallo, mappa, n. 1584, confinante
Yiaci e Moro, prezzo d'incanto lire
257 60.
Lotto 14°. Terreno in contrada Casa
arenta, mappa nu. 1590 e 2165, confi-
aante Demanio e Terrinoni, prezzo di
ineanto lire 80 81.
Lotto 156. Terreno in contrada Tra-

jano, mappa nn.1221 e 2441, confinante
Ascani e fosso, prezzo d'incanto lire
222 45.
Lotto 166. Casa in Torre Caetani,

mappa sezione unica, nu. 180 e 180 la
rata, 180 26 rata, 180 1t2 2, 180 112 3,
180 113 1 e 2, con orto, prezzo d'incanto
lire 3248 50.
Lotto 17·. Casa in contrada Vittorio

Emanuele, mappa n. 205, confinante
DelfUomo e strada, prezzo d'incanto
lire 127 Oi
Lotto 186. Casa in detta contrada,

mappa n. 147, confinante Banco e stra-
da, prezzo d'ineanto lire 181 52.

Frosinone, 22 aprile 1879- Firmato:
Caraiti vicecauc.
Per estratto conforme,
Frosinone, 23 aprile 1879.

1971 Il vicécane. C. Canur1.

REGIA PRETURA
del So mandamento di Roma.

Il sottoscritto cancelliere fa noto al
pubblico che con atto da lui oggi ri-
cevuto la signora Leonilde Zappati
fu Lorenzo, vedova del fu Pompeo Do-
vizielli, domiciliata a Roma, via Con-
dotti, n. 5, p. 26, ha dichiarato di ac-
cettare col benefleio dell'inventario la
eredità lasciata dal fu suo genitore
Lorenzo Zapaati, morto in Roma l'8
novembre 1878.
Roma, 38 aprile 1879.

1983 9, Svywim; eene,

AVVISO. 1994 AVVISO.
(24 pubblicazione) (2a pubblicazione)

Nel giorno 30 maggio 1879innanzila Ad istansa del signor Pietro Berti,
seconda sezione del Tribunale civile rappresentato dal mottoseritto procu-
di Roma si procederà alla vendita ratore, in danno dei signori Angela
giudiziale a qninto ribasso del seguente Ceccarelli, assistita dal propriomarito
fondo espropriato in danno del signor Francesco Cogiatti, Francesco, Antonio
L9zzaro Fiorentini, ad istanza del si- e Barbara Cecearelli, innanzi la prima
gnor Ernesto Cordeschi. sezione del Tribunale civile di Roma,
Utile dominio del terreno vignato, nella udienza del di 30 maggio 1879, si

sodive, cannetato, con casa annessa, procederà alla subasta dei seguenti
posto in Roma, fuori Porta Portese, fondi, cioè:
aalla via Portuense, della quantità su- 16 Utile dominio della vigna posta
perfleiale di tavole 154 e cent. 27, se- fuori Porta Portesesin vocaholo Affoga
gnato in mapos coi numeri 432, 438 1 l'Asino, nel territorio di Roma, della
e 2, 744, 745, 746, 747. 748, 749, 750, 751, quantità di pezze 28, di diretto domi-
752, 753, 751, 434 e mappa cens. a. 154. nio della chiesa di Santa Maria in Mon-
Lire 15,764 e cent. 13. serrato e del Capitolo di Santa Maria
Roma, 24 aprile 1879. ín via Lata, mappa 116, num. 247, 256,

BENEDETTO SVV. ACCORAMBONI.

Avviso per aumento di sesto.
11 cancelliere del Tribunale civile di

Roma fa noto che nelPudienza del 23
aprile corrente, innanzi la seconda se-
zione di questo Tribunale, all'asta pub-
blica ed a primo ribasso ebbe luogo la
vendita del seguente immobile, espro-
priato, insieme ad altri, ad istanza della
Fabbrica di S. Andrea in Subiaco, ed
in danno di Angelo Prosperi fu Tom-
maso, e cloe:
Terreno seminativo,alberato, vignato,

posto nel territorio di Subiaco, in con-
trada Limara dei CORI, confinante con
i signori Refrigerj Benedetto di Luigi,
Prosperi Domenico, il fiume,salvi, ece.,
segnato in mappa sezione 6a, an. 40
sub. 1 e 2, 42, 43, 44, di are 142 07, dil
retto dominio del signor Pasquale Gella,
gravato dell'annua imposta erariale di
lire 2 78 ;
Che detto fondo venne aggiudicato

ai signori Benedetto Refrigerj e Feliee
Legatari da Subiaco per lire 2200.
Egli è pertanto che su questo prezzo

può offerirsi l'aumento del sesto con
dichiarazione da emettersi in questa
cancelleria nel termina di giorni quin-
dici, e che va a seadere col di 8 mag-
gio prossimo.
L'offerente dovrà uniformarsi al di-

sposto nell'art. 680 Cod. proc. civ.
Roma, li 23 aprile 1879.
Il cane. Pietro Paolo Ercole.

Per copia conforme al suo originale
sirilascia per semplice uso d'inserzions.

Dalla cancelleria del Tribunale ci-
vile di Roma, addi 25 aprile 1879.
2020 Il vicecanc. C. PAGNONCELLI.

Avviso per aumento di sesto.
Il concelliere del Tribunale civile di

Roma fa noto che nell'udienza del 21

257, 257 aub. 1, 549, 550, 551, 552, 553,
558, 5õ9, confinante coi beni della ve-
dova Bucci, eredi Molinari, strada con-
sorziale della Magliana, con canneto,
casino di due vant con camere terrene,
cantina, grotte e tinello, gravata del-
l'annua imposta erariale di L. 157 43.
2° Secondo piano con più soffittemorte

della casa posta in Roma, in piazza
San Grimogone, n° 8, mappa 349, Rione
XUI, confinanti gli eredì di Gioac6hino
Ceeearelli, Franceseo, Antonio ed altri
Cecearelli e strada pubblica, gravato
dell'annua imposta erariale di L. 28 12.
36 Casa da cielo a terra di recente

costruzione, composta di num. 3 piani,
in piazza San Grisogone, numeri 10,
10-A, 10-a, mappa 350, confinanti i beni
dei fratelli Torti e la strada pubblica,
gravata dell'annua imposta erariale di
L. 254 62.
4e Vigna con casa e tinello posta nel

suburbio di Roma, fuori Porta Portese,
vocabolo il Truglio, mappa 116, nn.42,
42 sub. 1, 323, 613, 614, confinanti i beni
Righetti, strada consorziale e Cecca-
relli, gravata delPannua imposta era-
riale di L. 51 94.
L'incanto sarà aperto al prezzo of-

ferto dallo istante Berti in L. 9446 31
pel primo lotto, in L. 1687 50 per il
secondo lotto, in L. 15,278 50 pel terzo
lotto, ed in L. 3116 40 pel quarto lotto,
e con tutte quelle altre condizioni de-
scritte nel bando di vendita.
Chineque voglia offrire allo ineanto

dovrà depositare, nei modi di legge, il
decimo del prezzo e le spese approssia
mative, cioè pel 1° Iotto, decimo lire
944 63, spese lire KOD; pel 26 lotto,
decimo lire 168 75, speed lire 300; pel
3° lotto, decimo lire 1527 85, spese lire
2000; pel 4° lotto, decimo lire 311 64,
spese lire 500.
Si avvertono i creditori iscritti di

depositare, nel termine di giorni 30,
nella cancelleria del Tribunale le loro

aprile corrente, innanzi la prima se-
zione di questo Tribunale civile, all'asta
pubblica ed a primo esperimento ebbe
luogo la vendita del seguente fondo,
espropriato ad istanza dell'avvocato
signor Carlo Bianchini, in danno di
Giuseppe Gasbarra, e cioè:
Casa nell'interno della cittå di Ge-

nazzano, in contrada Bracoloni, di-
stinta col numero civico 48, segnata
nel catasto urbano col numero55 sub. •

eomposta di due vani, e confinante Fa
brizio e Francesco Vannutelli fu Aa-
tonio, la proprietà del soppressi Ago-
stiniani, ora Demanio, Profeta Fabrizio
fu Nicola e vicolo Corsi, gravata del-
l'annua imposta erariale di lire 1 17;
Che detto fondo venne aggiudicato

allo stesso istante signor avv. Bian-
chini per il prezzo di lire 70 20;
Che ora su questa somma può farsi

l'aumento del sesto con dichiarazione
in questa cancelleria fragiorni 15 (quin-
dici).
Il termine utile scade ecl di 6 mag-

gio prossimo, e l'ciferente dovrà uni-
formarsi al disposto dell'articolo 680
del Codice di procedura civile.

Roma, li 21 aprile 1879.
Il cancelliere Pietro Paolo Ercole.

La presente copia è conforme al suo
originale_e si rilascia per semplice uso
di inserzione.

Dalla cancelleria del Tribunale ci-
vile di Roma, addi 21 aprile 1879.
8019 U 759 9450, CARLD PA9NO¥Q%¾

domande di collocazione coi titoli gin-
stificativi, dirette al giudice delegato
Fortunato, per la graduazione.
2000 Avv. FRANCESCO ANTONICOLI þr,

ESTRATTO DI CITAZIONE.
Il sottoscritto, nell'interesse di Ledda

Maria Agostina, domi6iliata a Sassari,
ammessa alla gratuita clientela con de-
ereto 26 luglio 1875, fa noto che il Tri-
bunale con provvedimento 19 dicembre
1878 autorizzava la citazione per pub-
blici proclami dei seguenti individui :
Maddalena e Cicita Giganti del fu An-
tonio, Maddalena, Marianna e Rita Gi-
ganti, Alberto, Quirico, Semplicio, Cieita
ed Attilio Giganti, Catterina, Enrico ed
Antonio Arthemalle Giganti, domiciliati
a Sassari, Giuseppe Vitelli, domteiliato
in Alghero, e Federico Arthemalle Gi-
ganti, domiciliato in Terranova, tutti
come eredi della fu Vincenza Gaganti,
e ciò allo scopo di venire in loro con-
traddittorio dichiarato aperto il giudi-
zio di graduazione sul prezzo del pre-
dio Baldeadu, ossia di proprietà della
detta Vincenza Giganti venduto ad
istanza dell'esattore del distretto di
Sassari.
Si fa par acto che nel calendato prov-

vedimento del Tribunale è autorizzata
l'Intimazione a comparire nel quindi-
cesimo giorno dell'ultima inserzione.
2012 Avv. F GARAut dif. uff.

CAMERANO NATALE, Gerente.

RÐ¾A - Tip, Essar Bout


